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ara a cena 


erraneu 
Leg 


S. Pantaleo 


RSI. 
| IP ta Maggiore, 


‘a e rimessa - 
dell''ac- 


Bottega con du 


TILDA 


IL POPOLI 


ANNO XXII — Numero 197. 


— 5 50,000 COPIE AL GIORNO "50,000 COPIE AL GIORNO {&-— 


Le associazioni ;, 


gli uffici postali son semplice dioliarazione, p- 
pure inviando l'importe all'indirizzo seguente: 


Amministrazione del PooLo Romano 
ROMA. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE: 
ITALIA 
Anno L. 18 - Semestre L. 9 - Trimestre L. 8. 


STATI DELL'UNIONE 
Anno (oro) L. 40 - Sem. L. 20 - Trim. L. #0. 


f Row 


Via Due Macelli, 6-9 


Chawvet= Dinttore inerme: F. Miaglia 


Porro: ©. Cher 


In tutto il Regno Cent. 3 


Numeri. arretrati Cent 


= in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
cinquo linee L. & 

In Cronara L. 1 la linon. Picrola Cronaca cont, 78. Tn 
{usa pazina Oni. 38. In quarta pagina. gianna dl 6 eo 


ROMANO — 


Giovedì, 19 Luglio 1894. 


Gli uffici del giornale riman 
Orario. yono aperti dallo 10 del mat 
tino alle 2 dopo mezzanotte. 
1 manoscritti non si restituiscono. 
Edizione di provincia in macchina allo9 di 
sera. — Edizione di città allo 8 del mattino. 


Ancora la pitenata sulla rendita 


Riceviamo e pubblichiamo : 
Pregimo Sig. Direttore. 

Abbiamo letto con piacer la giusta confutazio- 
ne che il Popolo Romano d'oggi ta della proposta 
della Commissione del Senato. la quale vorrebbe 
portare dal 15 al 16 010 ulla rendita dei 
capitali dati a mutuo ip io, ed abbassare quel- 
la sulla rendita consolidata dal 20 al 16 06. 

Gi permetta, siznor Direttore, di farle notare 
che in quell'articolo fu omessa l'espressione più 
dettagliata e pi cente dell'argomento, e cioè: 
spingere più oltre e coll stessa linea 
della tassa sulla rendita consolidata. quella sulla 
rendita dei mutui rebbe um 
riale ed inconsulto il più deplorevole 

La rendita consolidata, se paga îl 20 09, non 
spende on centesimo ne go e del 
rimborso del suo capitale. mentre il dis 
simo capitale im 
parte la considerazione che esso servi d 
alle cià tanto avvilite industria ed agricoltura, 

re all’erario nell'atto stesso dell'impie- 
lo meno un anno della sua reni 
la carta bollata per qua 
mento: l'originale al notaro, la coy 
quella pelle relative note di iscrizione all 
che e quella al sovventore: pagare cont 
\eamente un tanto per ce 

i registro e quella alle îpot 

re îl 16 per cento sulla rendita, 

11 Op circa che gli uniscono le tasse 
orovinciale è comunale. 

In a parole, un sovventore che di 
teresse 5 0 10 mila 0 più lire per un tr 
leve pagare la rendita di nn anno all’erario nel- 

‘atto dello impiego, inoltre il 16 070 non soltan- 
to sugli altri due anniche percepirà, ma su tutti 
i tre, ed infine sosvirare continuamente per poter 
prendere questi interessi, come Ella ha fatto 
servare, ed infine spendere per la stipulaziane del- 
*istromento per la cancellazione dell'ipoteca nel- 
'atto del rimborso del capitale. 

Ritenuto che questa orgia di spese devono es- 
rere sostenute dall'agricoltore muto, questi 
nella restituzione del capi i 
în modo di rimanere sul lastrico. 

Per tali ragioni, spingere ancora più avanti la 
tassa sulla rendita del capitale da impiegare al- 
l'industria ed all'agricoltura, significherebbe la 
finale rovina della poca industria è specialmente 

icoltura ove l'Italia deve fare tutto l'as- 
segnamento. 

Preghiamo e speriamo che la S. V. voglia 
serire questo dettazlio in un articolo sotto la sna 
correzione. 

Alcuni villeggianti 
costanti lettori del * Popolo Romano. « 
Rocea di Papa, 17 Inglio 199. 


Alle giuste, assennate e pratiche conside- 
zioni dei cortesi nostri assidui di Rocca 
fi Pupa, brevi commenti 
In tesi astratta colpire tutti i redditi di 
ricchezza mobile provenienti dal capita 
non accoppiato al lavoro con uma aliquota 
uniforme, è principio giusto, che risponde 
al sentimento dell'equità che è legge natu- 
cale, e collima con la parola della legge 
scritta che impone a tutti i cittadini 1 
blico di contribuire ai carichi dello Stato 
i gnale e proporzionale ai loro a- 


la proposta della 
1 viola appunto qu 

sto precet legge scritta, impercioe- 

l'aliquota unica per tutti i redditi pro- 

venienti dal capitale, quale sia la sua 

misura, cessa di avere il cara di uni 

î pe una parte di questi capitali e 

ticamente ingiusta, causa le mag- 

giori ti difficolta di impiego e di riscossione, 

si maggiori rischi, le maggiori sp di am- 

ministrazione, assicurazione e vigilanza, le 

variabili tasse locali e tutte quelle altre alee 

infinite a cni il capitale investito in titoli 
di Stato e similari non face, 

Si può comprendere e giustificare l'ali- 
quota unica, se contenuta entro limiti molto 
bassi, giacchè il beneficio, che ne è fatto alla 
rendita di Stato per ragioni di ordine supe- 
riore e generale mon pesa snl capitale diversa- 
mente impiegato, ancora largamente rimme- 
ratore, Ma quando l'aliquota tocca certe 
tezze, ‘pareggi are di fron la tassa di ri 
chezza mobile tutti i capitali, comunque im- 
piegati, diventa una vera iniquità. 

Ciò nel campo giuridico ; che nel campo 
economico l'aliquota unica significa in so- 
stanza un nuovo aggravio a quella proprietà 
fondiaria, che tutti riconoscono avere diritto 
ad essere sollevata dai troppi carichi, che Je 
esano sopra, non appena lo consentiranno 
le condizioni della pubblica finanza, 

Sotto diverso nome e diversa forma si 
ripristinano quei decimi, che si sono tolti 0 
inuttosto che non si sono 1mposti: perchè 
in fatto starà sempre che la maggiore im- 
posta pagheranno i proprietari di terre e di 
case i quali per migliorare e trasformare le 
loro aziende dov ricorrere al credito. 

Si è detto e ripetuto su tutti i toni che 
l'industria agricola deperisce perchè le man- 
ca il credito facile, vale a dire il denaro a 
buon prezzo, eppoi si inventano nuove for- 

rendere cotesto credito an- 
tora più difficile ed il prezzo del denaro 
ancora più elevato. 

Tuttociò non soltanto non è serio, ma non 
a logico! 


Politica e Diplomazia 


© (N) Vienna, 18, ore 15,40, — Le voci che si 
erano sparse a Vienna di una grave malattia 
dell'arciduca Alberto e avevano destato preoccu- 
pazioni, sono smentite; l'arciduca, che si trova 
ora a Scheveningen, partirà il 28 corrente per 
Madonna di Campiglio. 

— L'arciduca Francesco Ferdinando si reca 
gel corso dell'estate, a passare due settimane it 
Russia. 


(8) Madrid, 18, — TI principe Enrico di Bor- 
bone, duca di Siviglia, è morto nella traversata 
talle isole Filippine a Barcellona, È 

Enrico di Borbone y Castellvi era nato dal 
matrimonio morganatico dell'infante di Spagna, 
Enrico di Borbone, con Elena de Castelli yShel 
}y Fernandez de Cordova 


© Hicew tar prima. 


| cazione dell'articolo 3 della legge comunalee per 


Fu creato grande di Spagna col titolo di duca | 


di Siviglia î1 ‘1° Inglio 188 

Alermi-tmmi-fn foce-parlare assai di sè in oc- 

one di uno scandalo a Corte. 

Ultimamente, a proposito della vertenza col 
Marocco, offri di far parte del corpo spedizion 
rio sotto gli ordini del maresciallo Martin 
Campos. 

18, — Si an 
nonzia che il R ierà, oggi. Costantin 
poli. diretto a Ve 


(0) 


Fa il giro di autorevoli giornali questa notizi 
Due ordini di studi si stan guendo in tutti 
* i ministeri; gli uni diretti a stabilire quali eco- 
nomio e riforme si possano attuare in virtà delle 
leggi esistenti: gli altri ad assodare quali r 
forme sia possibile introdurre nei ru 
e nell’ ordinamento dei servizi mediante l 
senza che i s iano a patire nocumento. 
1 Ed io, partendo dal concetto che ho 
‘articolo pubblicato ne! 
o su questo tema di 


E si 
espresso 1 
dò per un momento il dise 
tualità 
Due ragioni, che io reputo siano le principali, 
nella organizzazione del nostro 
vileamministrativo-finanziario determini 
cessivo sperpero di danaro, un moltiplica 
spese se non vogliamo dire interamente inutili, 
certo di un'assai problematica utilità. 


Pare che in tutto il sistema arieggi la diftilen® 
za, il timore, il dubbio in un non regolare proce- 
dere; una patra che nessano faccia il proprio do- 
vere. 

Si dnbita di tutto e di tutti, manca la fede nel- 
l'opera illuminata e coscenziosa dei pionieri delle 

inistrazioni, e questo deleterio dubbio invade 
filtra per ogni dove, e partendo dai mag- 


fimera, di sola apparenza, e molte volte neanche 
tale, ma efficace e reale. 

Il'pretetto deve nesulutamente essere il gorerno 
nella provincia, 

A lui dunque ‘debbono far capo, ma în molo 
ntile e serio, tutti î servizi pubblici dipendenti 
da qualsiasi ministero, fatta eccezione ben s'in- 


della giustizia. 

La Sua non deve essere semplice vigilanza e 
sorveglianza per riferire e provocare provveli- 
menti dal ministro, No, perchè ciò approda annulla 
0 a pressochè nulla. 

ema attuale per imperiosa necessità di 
e per migliore indirizzo di governo, è 
mestieri che sia presto cambiato. 

Quando al Prefetto (eni andosi nima buona 

ima Roma) 
si ti ‘anno verî poteri, non disgiunti dallo ne- 
cautele è garanzie, Di che egli possa 
esplicare la sua azione el da sè, sotto 
la sua responsabilità, Tir senza dovere 
per ogni bazzecola chied 
one al governo centrale, qnando porterà il 
suo impulso vigoroso e sapiente e ln sua autori 
tà su tutti gli ordinamenti amministrativi e fi- 
nanziari della provincia, e Ini solo ne sarà la 
mente direttiva e responsabile, allora si raggiun 
geranno tre scopi vantaggiosissimi. 

Unità di indirizzo nel governo della pr 
e quindi uniforme procedimento nei molteplici 
uffici: sollecitudine nel provvedere e nell’esegnire 
i varii servizi in tutta la pubblica amministra- 
lione; € finalmente rina rilevante» economia. che 
è il porro unum chè si domanda. 

A questi, concetti, che con poche parole io ho 
qui abbozzato, penso che dovrebbero ispirarsi 
quei saggi e dotti funzionari eni è affidato l'ar- 
duo e non grato studio del programma delle eco- 
nomie da coneretarsi ed introdursi nei nostri or- 
dinamenti civili. 

A favore di questo mio pensiero, per ciò che 


scende giù giù nella scala gerarchica 
dannosamente il buon funzionamento 
i servizi. 

Ciò costituisce un male grave e sotto due punti 
di vi 

Primo, perchè il funzionario sapendosi così mal 
sicuro e non sentendosi mai tranquillo, resta sco- 
raggiato, non esplica tutta la sua energia, non 
può con tutte le sue forze acendire utilmente al- 
l'ufiicio; teme è dubita in tutto, e così l’opera sua 
e la sua azione camminano lente, a sbalzi, inerti 
e titubanti sotto l'incubo del non far bene, o non 
saper fare meglio, 

Di conseguenza, nocumento nel procedere cor 
retto e spedito degli affari, con la risultante 
sempre a danno del cittadino che è poi jl con- 
tribuente ; il quale, a meno male andare, ne 
porta se non altro una gran perdita di tempo, 
che ginsta la pratica sapienza inglese si risolve 
in effettiva rimessa di danaro. 

Secondo, perchè partendo da questo concetto 
errato di dubbio e di diffitenza, sorge la impe- 

sità di un infinito numero di organi e 

i di controllo, che costano al bilancio dello 

ettabile. 

scrivere qui quante specie, classi, 

ordini e categorie vi sono nel nostro ordinamen- 

to di ispettori snperiori e generali, di semplice. 
nente ispettori, e poi di sotto 0 vice-is 

compartimento, ili ripartimento, di ri 
colo, di provincia, di circondario, di zona e di 
ttozona, ce ne sarebbe da fare una litani 

lunga di quella di tutti i Santi, e da non finirla più. 

‘Tutto questo, al fine di vedere e rivedere, esa- 
minare, tornare ad esaminare, e proseguire a con- 

lare per poi... molte volte venire a capo di 

anche null: 
i fra stipendi, în 
indennità di trasferta, inden- 
nità di i girata, di ferrovia, di piroscafo, di via or- 
. sal cielo per che soma gravano 
) erario ! 

Intendiamoci però bene : io non dico che ispe- 
zioni non si debbano fare e che ispettori non ci 
debbano essere : questo no, e Dio me ne gnardi dal 
pronunciare nno sproposito così madornale: ma 
est modus în rebus, sunt certi denique fines ! 

Ma quando voi comineerete ad avere un po' più 
di fede nell'elemento che vi presta diuturnamen- 
te, coscenziosamente e con insuperabile abnega- 
zione la sua opera, in questo elemento che dopo 
tutto è carne della vostra carne e sangue del vo- 
stro sanzue, quando colpirete inesorabilmente chi 
manca, è rinunererete un po' più adeguatamente 
quella infelice classe, che ingiustamente con un 
termine derisorio viene appellata di travetti, allo- 
ra potrete fare una rilevante economia sui molte- 
plici organici degli ispettori. 

E questo è un campo dove di economie se ne 
possono mietere a dovizia! 

Un solo esempio confermi questa min asser- 
zione. 

E' noto che in ogni provincia c'è un prefetto 
che come tale e come presidente del Consiglio 

olastico, soprassiede e provvede a tutti gli af 
fari riguardanti la pubblica istruzione. 

Si sa anche che c'è inoltre in ogni provincia 
un provveditore agli studi il di cui compito è già 
ben chiarito dal nome. E, se i lettori non lo sa 
no, dirò io loro che ancora non basta, perchè ci 
sono gli ispettori scolastici circondariali, e poi si 
è inteso il bisogno anche di altri istrumenti di 
controllo, perchè alla dipendenza del Ministero 
della pubblica istruzione stanno pure gli ispetto- 
ri centrali 0 generali che siano. 

Essi, per effetto dell'articolo 1 del regolamento 
approvato con regio decreto 18 gennaio 1894 nu- 
mero 86 (lascio gli altri articoli altrimenti empi- 
rei tutto il giornale) vigilano sulla istruzione pri- 
maria e secondaria per tutto ciò che si riferisce alla 
esecuzione dei programmi, ai metodî di insegnamen= 
to, e alla disciplina scolastica. 

Scusate se è poco! Ma allora, dico io, che cosa 
ci stanno a farei provveditori e gli ispettori sco- 
lastici circondariali ? 

L'essenziale poi a sapersi è, che con altro re- 

decreto, l'indennità giornaliera di missione ai 
componenti questo corpo di ispettori, è stabilita 
nella non dispregevole cifra di lire 15° af giorno. 

Ho detto che questo è un solo esempio. 

Un'altra fonte di economie e ricche (questa è la 
seconda ragione) potrebbe aversi, anzi si avrebbe 
sicuramente, con la esatta, vera edefficace appli- 


cni si raggiungerebbe già una delle piùutili spe- 
cie di decentramento. 

Esso dice così: I? prefetto rappresenta il potere 
escoutivo in tutta la provincia 

Ora questa rappresentanza non deve essere ef- 

(Î) Vedi i unmeri 146 6178. del giornale. per ri 


allo èconomie, © i rumori 108, 119, 194, 141, 158, 178, 1 
£90 per quanto conesrne 1a rifarmo della legge. nno 


riguarda l’azione del Prefetto, mi gode l'animo il 
sapere che ho il magistrale insegnamento di S. E. 
il presidente del Consiglio. 

Nella seduta del 18 dicembre 1888, discutendosi 
al Senato il progetto di riforma della legge comn- 
nale, l'onorevole senatore Allievi diceva che cosa, 
secondo la nostra legislazione, sono i prefetti; e 
che cosa dovrebbero essere, chiaro facendo intende 
re che vagheggiava il sistema francese. 

L'on. Crispi gli rispose con le parole che qui mi 
piace di riportare. 

“ Il sistema attuale non è completo. In massima 
‘è detto che i prefetti rappresentano il potere 

itamo tutte le f 

“ coltà che sarebbero loro necessarie affinchè i ser- 

“ vizi pubblici procedessero regolarmente, e quel 
“ che è più senza bisognodi invocare ad ogni istan- 
“ te l'autorità del ministro. 

“ Credo che noi mon tarleremo a compilare una 
“ legge speciale sui prefetti, la quale non potrà es- 
“ sere fatta che dietro studi profondi di tutte le 
“ materie le quali si trattano ordinariamente nelle 

“ provincie, IÌ prefetto è îl rappresentante del po- 

“ tere esecutivo, dice l'art. 3° della legge 1865, e 
“ tale deve essere. 

“ Il prefetto deve essere il mandatario di tatta 
“ l'amministrazione centrale. Il ministero deve a- 

“ vere in lui il suo rappresentante legale, meno la 
“ giustizia; una legge è a ciò necessaria e noi cer- 

cheremo di prepararla il più presto possibile af 
“ finchè si completi l'ordinamento governativo del- 
“ le provincie. , Nudi. 


Pietro Bertolini 


Nome fino a îeri poch'ssimo noto al gran pub- 
blico che non segue il movimento del pensiero 
negli studiosi. modesti di ensa nostra; oggi quasi 
assunto all’onore degli altari, entrandoa far parte 
del Gabinetto Crispi, come sottosegretario alle 
finanze. 

Ha trentacinque anni non ancora compiuti ; de- 

ntato per Montebelluna (Treviso) fallo ultime 

ine legislature. 

Studiò legge e vi si laureò dottore: le opere 
sue gli valsero la libera docenza in diritto, pres- 
so lù nostra Università. 

Colliboratore stimato della Nuora Antologia e 
dell'Archivio Giuridico, ha pubblicate preg 
me opere a parte, fra le quali ricordiamo: La 
verità sul bosco Montella; Lo stato per gli individui; 

garanzia della legalità in ordine all'ammi:ii- 
ione; Dallo Stato al Comune 

Versatissimo nelle discipline giuridiche è colto 
in quelle finanziarie, per cui sarà di valido aiuto 
a Paolo Boselli. 

Come parlamentare, nel breve suo tiro: 
non ebbe tempo di emergere gran che, ma si cat- 
tivò la generale stima per l'assiduità, la serietà 
degli studi e la temperanza del giudizio acuto. 

Rare volte con si pochi precedenti parlamen- 
tari si sali all’onore e all’onere del Governo : at- 
guriamo sinceramente all'on. Bertolini un crescen- 
do progressivo della fortuna meritata, e nuovi 
allori nella carriera politica così rapidamente 
conquista: 


Parlamento Nazionale 
SENATO DEL REGNO. 


Seduta del 18 luglio. 
Presidenza Farini — Ore 15, 


Votasi a scrutinio segreto il disegno di legge, di- 
seusso ieri: “ Lavori © provviste delle strado fer- 
rate în esercizi 

Segnalati alla posta 192 senatori. L'uula è ani- 
matissima. 

1 provvedimenti finanziari. 

VITELLESCHI. Questo progetto arriva tardivo 
in Senato. Aveva ragione il sen, Parenzo, due mesi 
fa, di chiedere un’ampia disenssione finanziaria che 
avrebbe dato agio al Senato di manifestare io pro- 
prie idee, che avrebbero potuto servire anche di 
norma al governo nella preparazione dei suoi progetti. 

Comunque, il Senato non può disenteressacsi, an- 
che tardi, di una così grave questione. 

Ricorda l'appello fatto dall'on. Crispi ai vari par- 
titi, perchè coadiuvassero ed aiutassero il governo, 
concorrendo tutti all'assetto delle finanze, 

Questo concorso è doveroso, e ciascuno lo presta 
dal proprio punto di vista, 

Egli ritiene di prestarlo combattendo lo proposte 
dol governo, il quale si trovava di fronte ad una 
malattia acuta ed organica, ed invece di ricorrere ad 
un trattamento radicale, il solo conveniente, st illu- 
se di curarla coi salassi e gli emollienti. 

Del resto il sistema seguito fin qui è stato appua- 
to quello di fare il rovescio di ciò’ che si dice di vo- 
ler fare. 

Così fino dai tempi dell'on Depretis si prolicaya 
la nesessità delle riforme organiche, o intaute l'on, 
Coppino pareggiava le Università, da tutti ricono 
sciute soverchie..Lo stesso può dirsi per l' esercito, 


per le strade ferrate, per tutfì i rami della pubblica 
Amministrazione, 

Grave è îl male economico che travaglia il paese, 
e deriva da una cansa latente, che non è bene av- 
vertita. 

Enumera i intomi allarmanti del disagio econo- 
mico e deplora che per rimeliarvi si presenti uno 
dei più grossi omuibus di im non 08) 
mai immaginare îl compianto Quintino Sella, 

Le imposte formano il vero contennto del pr 
finanziario dell'on. Sonnino, 

Ora le imposte sono il rimedio più esauriente che 
si possa applicare ad un paese economicamente este- 
nuato, 

Invece nel programma del governo le economie e- 
sercitano ben poca importanza. 

e il Sella ricorse largamente alle impos 
pi erano diversi; quegli agziavi erano giusti 
ficati da assolnte necessità, erano consentiti dalla 
non ancora stremata potenzialità contributiva del 
prese, 

Il governo dice che la nee 
imposte alle economie 

Rippare noi non avemmo guerre o altre analoghe 
gravi calamità: avemmo anzi an periodo in cui le 
altre nazioni hanno quasi una pletora di prosperità. 

Anche il Sella, in altri tempi, invocò la necessità; 
ma erano altri tempi, e, mutati questi, raccomandò 
le economie fino all'osso. 

Causa del nostro malessere è questi 
le vivere troppo largamente, consumare più di quel- 
lo che produ giovane, bisogno di formarsi 
ossa e muscoli e invece sciupò le attività che dove- 
va destinarvi e così urisce e si prepara una 
bruttà mati 

Ogni organismo razionale e vitale deve fare il bi- 
lancio sul ‘suo aîtive: in Italia, invece, da 25 anni 
a questa parte sì fa il bilancio a base di desideri 
e di aspirazioni, 

Ogni Ministero fa îl suo bilancio su tale base e 
quindi sì consumano le ricchezze, e, esaurite queste, 
debiti, carta moneta e impvsto su imposte. 

A terialmente la carta 
moneta e lè imposte possono sempre ottenersi. 

Ma la scienza ha sempre stabilito Ja quota parte 
che pò sare senza somma, il i 


tà fece preferire le 


Italia vuo- 


di gravità maggiore in corte condizioni 
epnitiaioni i in cui si trova cre l'Italia, 


rio-economico dell’Italia, della Francia e dell’Inghil- 
terra. Ne risulta che l'Italia spende il doppio e il 
triplo di questi Stati. 

È le imposte distriggono questa causa del male ? 

No, certo: lo aggrav: 
giore pel modo, il tempo, la misura, i criteri adut- 
{ati per le imposte stessi 

L' Italia, se si porta così, se è guidata ci 
paese fuori concorso, un paese che non può avere 
ideali, un paose assunio. 

Ma la natara re 
poste di tributi, ha resistito: il governo potette ri- 
nunziare alle imposte alle quali si opposero interes- 
si concreti. 

Restò l'imposta sulla rendita che viola il dititto 
comune, che 

quanto alla 
di essa? La causa 5 
moniale che cagionò 
culazioni malsane, pe 
10 pae 

Con gi criteri si roviner 


storia per non pagare 
i debiti, ci esoneriamo dal pagare i debiti dello Stato. 

Un governo ripa: te doveva brutalmente 
ridurne le spese a ciò che il paese può pagare. 

Quindi occuparsi di ciò che vi è di guasto nella 
Anuninistrazione italiana, che pochi enni fa era an 
ministrata esemplarnente, 

Si vedrebbe allora ciò che si perde per strada di 

he i contribuenti pacano. 

E occorreva, dopo, vecuparsi delle provincie e dei 
comuni che curano sempre colla stessa vivace ener- 
gia che usa îl ministro del tesoro, Infine bisognava 
pensare seriamen dito, Invere il progi 
cui S'infori to è l'opposto. 

Parla dei provvedimenti sul eredito e la circola» 
zione e deplora e combatte la tassa sulla rendita, 

L'Italia, in materia di debito pubblico, ha hi- 
sogno di diminnire l'interesse e di aumentare il ca- 
pitale che prende a mutuo. 

Il provvedimento rende insoddisfacibili questi due 
dis 

Constata che l’emetter moneta per decreto reale, 
toglie ogni garanzia alla moneta stessa di fronte 
all'estero. 

Riconosce le difficoltà in cui si trova il ministero 
e la sua buona volontà; ma questo non giustifica i 
provvedimenti. 

Lia Commissione di finanza, in maggioranza, si li- 
mitò a prporre modificazioni 6 non respinse i prov- 
vedimenti, 

Si fermò dinanzi al provvedimento sulla rendita, 
che è questione di giustizia, di saper vivere europeo, 

ROSSE ALESSANDRO. Voterà colla minoranza 
della Commissione di finan 

Egli ha fede nel sno pu 
mismo del sen. Vitelle 
mali d'Itali 

Delinea la fisiologia della situazione. 

Tutti gli Stati chiudono i loro bilanci in disavan- 
zo, tutti hanno questo o quel malanno, tatti hanno 
una crisi generale. 

ha una crisi speciale, la malattia delle 
elassi dirigenti. Il ministro del "'esoro, nomo nuovo, 
non è un taumaturgo: volle a guida la verità e a 
questa rispondono i provvedimenti finanziari. 

Loda l'opera dell'on. Sonnino della quale enumera 
i buoni effetti. 

Si augura così finito quel dodicennio che si sfascia 
e che tanto ci nocque. 

E' un'ingiustizia l'accusa che i provvedimenti pro- 
posti siano empirici: l'accusa di empirismo spette- 
rebbe più giustamente a chi invocasso il ripristino 
del macinato. 

Elogia altamente l'on. Crispi che, con insigne su- 
periorità di pensiero, invocò la trogua di Dio 
corda che l'on. Crispi, in un momento gravissimo, 
fu dalla Corona chiamato a capo del. Governo: il 
paese è con Francesco Crispi. 

Ammira la serenità della maggioranza della Com- 
missione di finanze; ma la relazione gli pare piut- 
tosto nn documento da Corte dei conti. E' un docu- 
mento che nulla dice sull'intrinseco della questione, 

Se il provvedimento è una legge ommibus quando 
è necessario, sia il benvenuto, 

Constata che una maggioranza splendida approvò 
alla Camera i provvedimenti. 

Espone alcune osservazioni sopra vari apprezza 
menti della relazione. 

Crede che vi sia un disaccordo fra gli on. Digny 
e Brioschi, relatori, circa la conversione doi debiti 
redimibili. s 

La maggioranza della Commissione di finanze ac- 
cnsa ma assolve: meglio era condannare, 

Doplora il cattivo indirizzo finanziario e politico, il 
non buono indirizzo scolastico. 

In materia ferroviaria abbiamo fatto le forrovio 
aus romano, ma aere foeneratorum. (Tarità). 

Invece di fime un patrimonio dello Stato, faccia- 
mo un patrimonio di debiti. (Bravo). 

Nel 1885 votò l'abolizione del macinato, colla cre- 
denza che si mutasse politica: invece si impose un 
quarto di miliardo di altre imposte. 

Oggi paghiamo i frutti di una ridda di apparen- 
ne di prosperità : fra queste apparenze vi fu la pseu- 
do industria edilizia, la manomorta bancaria. 

Deplora l'anmeato' enorme nel numero dagli impie- 
gati, che non si spiaga razionalmente. 


Tutta la vita amministrativa venne in balia del 
governo quasi questo fosse un ente distinto e nor 
sangue del nostro sangue, 

Una organizzazione burocratica si impone al Go 
verno e al Paese. 

Da questa specola che vede le dare verità, biso: 
gna giudicare l'opera non pincevolo del Governo a 
tuale, 

Due principî in materia tributaria deve avere a- 
vanti a sè l'on. Sonnino : la disparità fra l'imposta 
mobiliare e la immobiliare; la disparità delle tasse 
fra ricchi e poveri. 

L'indirizzo dell'on. Sonnino sembragli temperate 
ed equo; solleva, come può, i meno abbienti. 

Il disavanzo finanziario ed economico lo spaventi 
meno di quello morale. 

Chi viene ora ad insegnarci la peli; modesta 
Chi non la praticò, 

Spera di poter persuadere tutti gli avversari a vo 
tare la legge. 

Bisogna uncire da une penosa condizione di cose, 

Spnata un terzo periodo e il Senato, di fronte ai 
provvetimenti finanziari che lo iniziano: deve ap 
provarli. 

Loda l'on. Sonnino che risparmiò il capitale ir 
formazione, tutelando così il lavoro che è Ia forz 
dinamica della società. 

Il ministro Crispi per mantenere le promesso eco 
nomie doveva chiedere i pieni poteri. 

Se non si possono avere economie pronte, ci & 
dia prontamente l'onestà della pubblica amministra: 
zione, 

Il paese‘ha un potente spirito di conservazione 6 
nella sua affari suoi di 
fronte a pochi speculatori illusi, eupidi o malvagi. 

Questo non è nn paese di disperati. L'aggio valu 
ta non ha quei danni che vi vedono i maestri di 
economi: 

Von è un paese disperato quello che produce 34€ 
mila italiani (Virissima Warità). 

ba politica interna di un giovane e simpatico paesi 
mon si misura solo dai tributi. 

L'ammirabile genio italiano che si chiama medio 
ha bisogno di e retto da uu governo onesto 
forte e sincero, ha bisogno dell'equilibrio amministra 
tivo, 

Di qui verrà l'equilibrio finanziario ed economico 

Voterà il progetto e spera che lo voterà la mag: 
gioranza del Senato. 

NOBILI esordisce censurando l'anmento del dazir 
sul grano, poichè egli avrebbe desiderato fosse abo 
lito anche quello vigente: 

Avrebbe desiderato, vista la grande energia del 
l’attuale ministero, che avesse avuto il coraggio d' 
ripristinare la tassa sul macinato, che sarebbe rim 
scita meno gravosa pel consumatore povero del da 
zio di L. 7 sui cereali. 

Deplora l'aumento della tassa di ricchezza mobile 
specialmente perchè colpisce enti morali che furono 
tti ad investire in rendita i loro capitali. 

Esamina partitamente gli effetti dell’anmento sulle 
varie categorie di contribuenti dell' imposta di rie 
chezza mobile per concludere che ne nasce una spe- 
requazione a danno di alcuni di essi senza vantag= 
gio per l’erari 

Combatte l’ emendamento Antonelli che erede sia 
passato alla Camera per una svista, non potendo sup- 
porre che a quell’Assemblea ne sia sfuggita la por 
tata e la gravità. 

Accetta | emendamento della Commissione, come 
un male minore. 

Dopo poche altre considerazioni generali, conelu 
augurando che oltre al bilm dello Stato si cerchi 
di migliorare quello della nazione, che è il più im 
portante. 

Fotazione segreta. 

Il progetto di legge ferroviario votato in prin 
pio di seduta risulta approvato con 117 favorevoli 
sopra 149 votanti. 

La seduta è tolta a ore 19,2 


- Esecuzione delle stu penali 


nistro Guartasigii i ha diretto ai si 
gnori Procuratori Generali e Procuratori 


Ta seguente circola di cui opportunità e con- 
venienza non sfuggirà certamente ai nostri lettori: 
Rtonia, sldi 15 Taglio 1994 

La Commissione per la statistica giudiziaria nella 
sessione tenuta nel decorso mese di giugno, avendo 
avuto occasione di rilevare che da alcuni uffici del 
Pubblico Ministero non si userebbe la dovuta solle 
citudine nel promuovere la esenzione delle sentenza 
in materia penale, ha deliberato di chiamare la spe 
ciale mia attenzione en questo grave argomento. 

La prefata Commissione ha osservato che, perchè 
le sentenze possano avere tutta In loro efficacia sit 
nei riguardi del condannato, sia della soc 
stamente colpita dal continuo ripetersi di delitti, ve 
corre sieno eseguite non appena passate in istato di 
cosa giudicata, gincchè la lentezza, e multe volte 
l'oblio xella effettiva esecuzione delle sentenze, pa- 
ralizzano l'azione della regolare amministrazione 
della giustizia. 

Riconoscendo giuste tali osservazioni, rinnovo alle 
ss. LL. le ra:comandazioni fatte con la circolare 
del 9 giugno 1886, Reg. cire., di curare, cioè, l'esatta 
osservanza delle disposizioni contenute negli articoli 
584 del Codice di procedura penale, e 8 della legge 
12 dicembre 1875. 

Le sentenze, poi, delle quali fu provvisoriamente 
ordinata la sospensione della esecuzione, ai termini 
dell'articolo 826 del Codice di procedura penale, do 
vranno essere es ite, non appena le SS. LL. ab 
biano avuto notizia della risoluzione adottata sul ri 
corso in grazia. 

Da ultimo, e nell'intento di accertare come effet 
tivamente proceda questo importante ramo di ser 
vizio, prego le SS. LL. a favorirmi, con particola 
reggiato rapporto, e non più tardi del 15 settembri 
venturo, le occorrenti notizie, da raccogliersi su mo- 
delli conformi a quello allegato alla presente circo- 
lare, intorno alle sentenze che in ciascun circondario 
tuttora attendonola esecuzione, non senza tralasciare 
di aggiungere quello particolari osservazioni che al 
riguardo si credesse 'di fare. 

Nutro fidueia che le presenti istruzioni saranno 
eseguite con là maggiore cura, © che le SS. LL. nor 
mancheranno di riferirmi qualsiasi negligenza de 
dipendenti funzionari in questo importante ramo d 


Il ministro: 


Il lavoro legislativo 


24 novembre 1892 — 11 lugi 1894. 


L'Ufficio di Segreteria della Camera dei depu- 
tati ha pubblicato il consueto resoconto del la- 
voro legislativo, compiuto dal ramo elettivo del 
Parlamento, durante l'attuale legislatura. 

Fecone i dati sommari. 

La Camera si è riunita 72 volte negli uffici, 4 
in Comitato segreto e 907 in seduta pubblica, 

Farono presentati al suo esame 415 disegni di 
legge; ne furono discussi 280, dei quali 9, cioè il 
progetto di bilancio 1895 % del Ministero di gra- 
zia © giustizia e quello per concessione di una 
lotteria a favore dell’ Esposizione nazionale di 
Roma, furono respinti a squittinio segreto. 

Dei rimanenti 135 progetti sono stati ritirati 
23; rimasero in stato di relazione, alla sospensio- 
ne del lavoro parlamentare, 45; in esame presso 
le Commissioni, 38 (per 10 sono nominati i rela- 
tori). Sono da svolgersi 30 disegni di iniziativa 
parlamentare, da discutersi negli uffici 3. 


te' raggiunto, per ‘eni gli va data lode per l’ardue ci- 


Te interrogazioni ed interpellanze prescotat@ | monto al qualo si è accinte, avendo a scorta il Iingo 


alla Camera furono 1296; ma ne furono ritirate 


898 onde il numero effettivo ne discoso a 878. 


Ne furono svolte 823 e ne rimasero ingcritte 
all'ordine del giorno 55, cioè poco più del è per 


cento. RA 


La Camera ha proceduto 


a 34 votazioni per | 


studio e il grande amore. 

Opere di Mario Rapisarai. — Catania Ni 
colò Giannotta, editore. 

Tn una splendida edizione del Gianmotta di Vata- 
nia è pure vento alla Iuce il primo volume dello o- 
ere di Masio Rapisardi, contenente la Palmgenesi, 


appello nominale: 14 nel periodo novermbic 1902 | Francesca da Rimini e le Ricorda: 


ilcembre ISS (ministero Giolitti); 19 nel perio 


lap 


re la ritorma dei pubbl 
nomia). al quale part 
7) minor numero 


iparono +45 deputati. 
18) si ebbe nell'appello del 


9 luglio 1894 sulla proposta di inscrivere all'or- 


dine del giorno dei provvedimenti di pubblica si 
carezza, cansa il ritiro dall’aula di molti depnta: 
ti dell'opposizione. 


Tra i progetti di lege approvati durante que- 


ato periedo della legislatura meritano nota i se 
guenti : 


Convenzioni commerciali con la Romania, con 
la Colombia, con il Paraguay. con la Bulgaria e 


con la Spagna: 


Iatituzione dei collegi di pro 


Polizia dei lavori nelle miniere, cave e tor- 


ione dei servizi postali e commerciali 


‘edimenti sulle pensioni civili e milita 
straordinarie militari ( 


rdinamento degli Istituti di emissione ; 


‘azioni alla legge elettorale politica ed 


se comunale ; 


izi 1899-94 e 


1 migliori eritivi d’Italia e di fuori hanno da tem- 
po reso giustizia al pocta siciliano, le cui liricne pie- 

i | Re di grazia 6 di sentimento hanno fato palpitare Ni 
enore delle più dolci e profonde emozioni. 

La sua ardita composizione, Francesca da Riminà 
nella quale, altontanandosi da ante, descrive il trion- 
fo dell'amore sui tormenti dell’inferno, è una conce 
] | zione degna di uno dei maggiori «las della nostra 

letteratura. 

Nella Palingenesi — come disse il Dall'Ongaro — 
il poeta siciliano nan mente alle origini greche. In 
ogni pagina. în ogni verso si sente lo spirito dei peeti 
grocî, alle cai puro sorgenti attinso il Rapisardi le 
| Sue belle ispicazioni, l'abito di colorire e quasi di 
le imagini, onde il lettore può ammirare 
- | come riprodotte iu altrettanti bassorilievi le fantasie 
del poeta. 

Di nessun altre antore moderno potrebbe dirsi al- 
trettanio ed a nessuno meglio che a Ini può appli- 
carsi il precetto oraziano: Ut piclura poesia. 

Palingenesi, modello di stile e di elevatezza 

| potenza proteiforme del Rapisardi ha 

tiovato compo di palesarsi in mille quadri di natura 

diversa, e di rivelarsi poeta-artista nel più ampio 
senso della parola. 


Armi per GovERNO 


Magistratura, — Bezzo Giov. Batt., giudice 


Operazioni elettorali amministrative e poli- { del trib. di Castelnuovo Garfuzuana, è collocato a 


niche ; 2 A 
Provvedimenti finanziari ; 


Provvedimenti di pubblica sicurezza e proven- 
tivi sulla istigazione a delinquere esui reati com- 


messi con materie esplosive , 


Provvedimenti per l'esecazione di opere pub- 
bliche, ferroviarie, portuali, stradali e lacuali, a 


iale modificazione di leggi anteriori. 


Importante è stato il lavoro compiuto dalla 
Commissione d'inchiesta sulle responsabilità ban- 
zione, presentatane dall'on. Mordi- 
ui. tiene il primo posto tra i documenti della Le- 


carie e la re 


rislatura. 


Nel periodo dal 24 novembre 1892 all'11 luglio 
1894 sono avvenute due crisi di gabinetto ; una 
3 novembre 1893), che al mini- | 


orima generale 
itero Giolitti sostituì il gabinetto Crispi ; una se- 
tonda parziale (5 giugno 1894), che si risolvette 
ton nn piccolo mutamento nei titolari dei diversi 


ndo il Re accettato le | 


limissioni del gabinetto. 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio superiore dei LL. PP., nello 
sue recenti a » ha emesso parere favorevole 
ani seguenti affari: * 

Primo progetto eseentivo per l'apertura del terzo 
troneo del nuovo collettore sinistro di Canalbianco 
per la bonifica del bacino Polesano (Rovigo). 

Progette per riparazione e consolidamento del ponte 
ml Reno presso Bologna al chilom, 148-+105.60 della 
‘errevia Piacenza-Bologna 

Td. di massima per la sistemazione della Dogana 
Dentrale nel nuovo porto di Napoli. 

Td. id. riformato per la sistemazione della traver- 
a interna di Corleone lungo la nazionale N. 69 (Pa 
smo). 


LIBRI DELLA SETTIMANA 


sa Tipogr. S, Bernardino 
în un bellissimo volumetto che è 
idezza e di leggiadria 


amore di ni- 
‘a l’egregia siguo- 
raccolto le ispirazioni ra- 
Hiusc della sua giovane Musa, commettendo solo nn 
piccolo pescato veniale di mi arle 
Fiori di gelo, mentre avrebbe dovuto con maggior 
proprietà chiamarli “ Fiori di cielo, perchè emana- 
so nn dolce profumo etereo ed hanno le tinto diafa- 
die € vaporose: 

“ di quel giardin che 

Un sotto di soave tristezza aleggia talora in que- 
tti versi che suonano blandi e melanoonici come me- 
odia d'arpa lontana baciata dal vento, ma le più dol- 
i note vi senotono talora l’anima 6 la trasportano 
alle più pure emozioni. 

L'autrice ha dedicato con pio sentimento d'affetto 
suoi versi leggiadri alla santa memoria di sua ma- 
ire, e omaggio più tenero e più degno non poteva 
»ffrirle con quelle semplici emanazioni che uscite dal 
amore hanno tutta la freschezza ed il profumo di un 
sentimento vero, nobile e profondo, ed attestano che 
aelle gentili sue ispirazioni la giovane scrittrice ebbe: 

“ Unica Musa alle sue rime, il core! , 

Sicilia, sonetti di Alfio Belluso. (Catania, N, Gian- 
retta). 

F' una raccolta di sonetti armonici e concettosi, 
vi quali il Belluso descrive e illustra quanto v'ha 
li bello e di attraente nell'isola che si specchia nei 
me azzurri del mare e del cielo ove : 

“ Del passato la voce, or dolce or fiera 
vibra; l’odon l'intente spiacge e i monti 

“ Ora com'aura ed or come bufera. ., 

Lo stile è sempre poetico e imaginoso, il verso ar- 
aonioso, ma del quale non si può dire 


“ Qdio il verso che suona e che non crea , 


ra le tempeste. 


poichè alla sonorità talora un po' tiutinnante accop- 
pis sempre venustà di forma ed elevatezza di con- 


tetto. 


Questi sonetti sono piccole miniature, ricche di 
solorito, che fanno fede della mente eletta e della 


‘ervida imaginazione del giovane poeta siciliano. 
Osservazioni sopra la fisi 

di Dante, di G. Bottagi 

pi, editore). 


R' questo il 10° volumetto della collezione dante- 


del poema 
tà di Castello, $. Lar 


} riposo, a sua domanda, col titolo e grado onorifico 
dî vice-presidente di tribunale e nominato cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Somo nominati cavalieri nell'ordine suddetto : Mi- 
cali Cajo, giudice del trib di Messina Sanfelice 
Giulio, vice-segretario nel ministero di grazia e giu- 
atizia, applicato al gabinetto del sotto-segretario di 
Stato per l'interno. 

%. Marina. — 1) ten, di vasc. Alfredo Cappel- 
lini imbarca sulla nave-scuola cannonieri, sbarcan- 
done il tenente Andrea Magliano ed il sottotenente 
Mario Valli. 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


rara per blegrafo — Nos 


Spezia, 18, 14,10. (Mispa), — Stanotte, alle 1 
| segnalavasi un grave incendio nei magazzini mi 
tari siti in località Pagliari, Graude allarme per la 
vicinanza dei magazzini del 


i pompieri e la tmp 
> all'estinzione dell'in- 
al deposito fieni. 
ni farono lievi. 


16,20. Dalla sede del Club 
locipedisti sono partiti all'alba i soci Berra e 
. diretti a Parigi, ove eontano di arrivare fra 


È scoppiato un incendio a Carmignano, nella 
tenuta Niccolini, nella località detta Re-acci 

11 fuoco si è propagato a vario case. coloniche; 
molti pagliai completamente distratti. I pom 
pieri dovranno trattenersi colà tutta la giornata, es- 

Inngo e faticoso il lavoro di estinzion 

Not si ebbero a Inuentare vittime umane, 

Porino, 18, oro 11,20. — E' gianto da Milano 
8, A. R. il Duca degli Abruzzi che scese alla sta- 
zione di Porta Susa. 

R. la Duchessa di Genova, madre, è partita 
per Arona, 

— Il XXVI Congresso degli Alpinisti italiani avrà 
Inogo dal 2 al 7 settembre, e aprendosi a Torino si 
svolgerà sulle cime e nelle vallate del gruppo del 
Gran Paradiso e finirà in Aosta. 


rorino, 18, 11.40. — Il Consiglio d' ammini- 
strazione della Banca Tiberina ha deliberato i lavori 
di trasloco della ferrovia di Rivoli all'impresario Gal- 
lutto, Le opere a carico della Banca debbono essere 
compiute entro il mese di aprile del prossimo anno, 

Lo muova stazione avrà l’accesso principale dalla 

a dello Statuto, ed il servizio merci dalla via 
Cibrario, 

Saranno cusì soddisfatti i voti di nn° importante 
regione i cui proprietari si sono spontaneamente 
quotati per contribuire nello spese che il Municipio 
Îia in eran parte anticipate per ottenere l’invocata 


glioria. a 


Venezia, 18, 50,20 — Finora la Navigazione 
generale italiana faceva approdare e salpare i suoi 
legni alla Marittima, lontano dal centro della città 
e dai principali alberghi. 

Tn seguito agli insistenti reclami dei negozianti e 
viaggiatori, il segretario della navigazione cav. Sa- 
laris ottenne dalla Direzione generale di trasferire 
Papprodo e la partenza nel bacino di S. Marco, sod- 
disfacendo così — malgrado una spesa non lieve — 
ai giusti desiderii espres 


Genova, 16. — (Cam), Il senatore. Canonico, 
presidente della sez. della Corte di Cassazione di Ro- 
ma, che discusse la causa De Felice Giuttrida e com- 
pagni, ieri era in Genova e la Questura, per timore 
d'una dimostrazione ostile verso il senatore, aveva 
provveduto con un servizio d'agenti affinchè egli non 
avesse nessuna noja. Il senatore Canonico visi 
tò la città in vettura e fece un giro nel porto in 
barca © con il treno delle 18,45 partiva per Roma. 

La nostra marina mercantile a vapore si arricchi- 
see ili un nuovo vapoze di primo ordine e ciò per 
cura dell'intelligente, attivo quanto valente nostro 
concittadino cav. Stefano Repetto, il quale è già ar- 
matore di quattro importanti vapori che trafficano 
con l'America e specialmente con il Brasile, In tem- 
pi così difficili è cosa degna di encomio e di tutto 
cuore facciamo i uostri sinceri auguri di felicitazio- 
ne, sperando che altri vorranno prendere ad esem- 
pio L'operosità di sì distinti nostri concittadini. 

Milano, 18, ore 28.20 — Nei locali della Pe- 
derazione degli esercenti si è adunato il quinto Con- 
gresso dei delegati delle Associazioni dei tabaccai. 

Presiedeva Longhi, presidente della Società mi- 
lanese, 

Gli adunati erano un centinaio; più numerose &- 
rano le adesioni. 

Fu deliberato di chisdere la modificazione del ca- 


etontiene la ristampa delle osservazioni sopra | pitolato di appalto per modo che i contratti nieno 


fisiea del poema di Dante, che il Bottagisio pab- 


Blicò fino dal 1807 a Verona. 


Lo stile che impiega l’autore risente dell'epoca in 


continuativi anche verso gli eredi degli appaltatori 
motti. 
Si reclamò la sivne della vendita all'in- 


grosso di francobolli ai privati. 
Sì riunciò a chiedere un aumento dell'aggio di 


gi dante scritto, ed anzi parrebbe ris 
vendita dei francobolli e della carta bollata. 


‘ni bei tempi di Messer Boceaccio, ma il pregio 
non ne viene perciò scemato, tanto è vero che le os- 
servazioni del Bottagisio furono trovate degne di far 

della bella collezione di opuscoli inediti o rari 


son tanta cura diretta se L. Passerini. CRONACA DELLA Euecanza 


Dentro della muda, di Ildebrando Bencivenni. 
(Catania, Niccolò Giannotta, editore.) 

Il Bencivenni ha fatto uno studio accurato intorno 
gi commenti che hanno in parte svisato o alterato 
Î senso dei concetti danteschi, prendendosela giusta» 


Ora che l'attratriva principale di ogni riunione 
in campagna o ai bagni, è costituita dal Lawon- 
Tennis, dalle corse dei cuttera e degli yachts non 
itato coi ehiosatori che fecero dire al divino Poeta | è fnor di luogo parlare di alcuni giochi in uso 
riò che forse non gli è.mai balenato per la maute, | presso i nostri antichi avi. Questo viaggetto nel 

ti gnell'immenae galleria di. quadri e di statue | passato io To intraprenderà sotto la scorta di una 
e è la Dioina Commedia, l'autore vorrethe che iì | Guida gentile, della contessa, Erallia Caetani-Lo- 
Abiosatgre fosse il Cicerone erudito che ponendo lo | Vatelli, una dama la quale si compiace di valer- 
pettatore dinanzi al quadro o alla statua dantesca, | si della sna scienza per ricostruire parzialmente 
pi ia i; ita e per. sens fubrncari la vita antica. {1 libre che io consulto è la Nuo- 


i retori e sciorinare giudizi errati o balzani, so | 14 Miscellanea, un volume elegante e nel quale 
quel sacro poema * #8 | l'autrice ha saputo porre l'archeologia, la dif- 
Si a olio mai calo SNA ficile interprete del passato, alla portata di tutte 


x o le persone colte. 

Il Javoro del Benciyenni potrebbe dirsi un com- | Prima di tatto fermiamoci, come ha fatto don- 
mento ai commenti del poema dantesco, per la parte | na Ersilia, a considerare il manico di un coltello 
the riguarda la cantica dell'Inferno. circense, rinvenuto sui colli imolesi. Esso rappre- 

Ricordando le fantasticherie dette intorno al teltro. | senta un auriga del circo, con la corona, che so- 
* discussioni sul verso “ Si che il piè fermo sempre | stiene con la destra sollevata, mentre con la si 
ma il più basso ,, sul "“ Pape Satan; , sul grave | nistra invece del flagellum o frusta, sostiene una 
mone , ed ultri passi, l’autore cerca di ristabilire il | palma. E' un auriga vittorioso e la tunica, lega” 
enso vero che si nasconde “ sotto il velamo delli | ta sul torace da molte strisce di cuoio, non gli 
rersi strani , e confuta dottamente le interpretazio» | passa il ginocchio. Una anormalità presenta l'ab- 
3 più © meso fantastiche dei ehiosatori senza fine | bigliamento di questo auriga, che la nostra fu 
die Manno fio delle tro cantiche dantesche tutto | sazia ci serena) Del cicio Massino fra gli 

Lapadrni =. ha evviva, un guancialetto sulla schiena, che doveva 

Lo scopo dell'autore è nobilissimo ed in gran par- | servire & proteggerlo contro qualsiasi accidente, 


n rca 


giancialetto a forma di trifoglio, come se no buo 
no pochi esempi nello antiche statue, 

E così P'auriga del manieo di coltello riporta 
la nostra mente ai grandî giuochi dei roinani, 
ginochi che tenevano alto il prestigio della forza 
È doll'agilità e nel tempo stesso divertivano il 
popolo, facendogli meno sentire la sna dura sorte. 

È passiamo ora all’altalena —— È 

Voi forse, signore, non avete mai pensato che 
Ve origini di questo giuoco che vi ha dilettato da 
piccine, che vi fa palpitare talvolta quando lo ye 
dete fare ai vostri bimbi, abbia origini sacre. ip- 
pure così c'insegna la dotta signora, caltriee del 
Parcheologia. 

L'origine dell'altalena, secondo la favola, deve- 
si rintracciare nei riti sacri del cuìto di Bacco 
è Dionisio, ove, tra i diversi modi di lustrazione 

vi pur quello fatto per via dell’aria, alta 

ome le oscilla, 0 piecole maschere che sospe- 
se agli alberi, si credeva che recassero fertilità 
e benedizione alle eampagne, era una forma di 
parificazione. 

Ma ecco la favola. ‘ 

avendo ospitato Dionisio presso di sè in 
, il Nume, grato, gli ò i 
tivare la vigna, Ma Ieario avendo fatto gustare 
il vino ai pastori, questi si ubriacarono, e cre 
dendo di essere avvelenati, uccisero Icario. La 
figlia di Iuì, Erizone, andò per molto tempo in 
cerca del padre morto, e rinvenutone il calave- 
fe, con l’aiuto della fida cagnolina Mera, che lo 
vegliava, per il gran dolore si appese ad un al- 
bero pregando gli Dei che così facesse perire tnt- 
te le fanciulle ateni a 

Dionisio intanto, a fine d'infiggere una giusta 
unizione agli uccisori, mandò loro una follia en- 
lemica, che li spingeva a morire impiccandosi. 
Ma siccome la mania andava diffondendosi spe- 
cialmente fra le ragazze, secondo il voto di Eri- 
‘gone, l’oracolo consultato in proposito, ordinò, che 
compiuta l’espiazione s'istituisse la festa dell'Aio- 
ra, che ‘a altalena, nella quale nomini e 
donne dovessero dondolarsi appesi agli alberi, e 
come questo non volessero fare, sospendessero in- 
vece ni rami puppatoli o maschere în modo da es- 
sere liberamente mosse dal vento. 

Questa festa santificatrice si celebrava nell’ e- 
state quando le nve incominciano a maturare e le 
fanciulle sedute sull’altalena fra i tralci e i pam- 

ini, accompagnavano il dondolio con una canta 
lena detta atetis 0 vagabonda. Quindi la festa ter- 
minava con voti e sacrifizi e con un copioso ban- 
chetto, offerto soprattutto ai poveri. 

Questo avveniva în Grecia. Nelle solenni Ferie 
Latine che si celebravano sul Monte Albano, men- 
tre il popolo si abbandonava all’allegria, le fan- 
ciulle facevano l'altalena ele oscilla erano appese 
agli alberi, che coronavano il monte sacro a Giove 
Laziale. è 

Questo giuoco era in usò, secondo Plutarco, tra 
le persone non più atte a maneggiare le armi. 
Nei vasi antichi non è raro vedere raffienrato 
giovanette sedute sulla tavoletta în atto di dare 
impulso alle corde, il che ci dimostra che presso 
i greci, presso i romani quel giuoco semplice, al 

uale si attribuiva origine sacra, costituiva uno 
ci passatempi più in voga. 

Un altro era il cottabo; ma presso i siciliani e 
i greci soltanto. 

Îl cottabo non fa da prima se non una sem- 
plice cerimonia del cuito privato, una specie di 
divinazione, fatta per mezzo del vino, il quale, 
riversandosi dal bicchiere in terra, col suono che 
rendeva cadendo, rivelava all' amante apvassio- 

to, quale fosse la sorte riserbata all'amor sno. 
Nato adunque da una antica libazione, il cottabo 
i a poco a poco dalla sua primitiva for- 

a, per divenîre nn ginoco, conservan- 
il suo carattere fatidico. 
so si giocava molto dai giovani greci, dagli 
eleganti del tempo, i quali in sale ben adorne e 
di forma ottagona, solevano esercitarvisi sino a 
tarda ora dopo i banchetti, in compagnia di e- 
tère. 

Due furono î modi più consueti di giocare: il 
cottabo sospeso e quello per immersione. 

Pel cottabo sospeso si piantava în terra n 
lungo bastone, sul quale ne era posto un altro in 
bilico alle cui estremità pendevano, uno per per- 
te, due bacini, e sotto a questi due crateri pieni 
d'acqua, nel cui fondo stava una statuetta di bron- 
zo dorato, indicata col nome di Manes, nome ser- 

ile e di schiavo. 

Ogni ginocatore, stando ritto con una tazza 
in wano piena di vino, doveva do una certa di- 
stanza scagliare la bevanda, senza che nessuna 
goccia ne cadesse in terra, entro uno dei bacini, ac- 

‘hè questo per l’istantaneo accrescimento del 
liquido cadesse, andando a colpire la testa di Ma- 
nes, nascosta in fondo all'acqua. 

Il cottabo per immersione si faceva mediante 
un largo bacino ricolmo d'acqua sul quale galleg- 
giavano bicchierini, scodellette, a forma di nave, 
dette Cimbe, cho hisosnava sommergere per vin- 
cere. 

Tl giuoco richiedeva molta abilità e grazia e vi 
fu un tempo în cui si tenne maggior conto della 
perizia nel giocare il cottabo, che non nello sca- 
gliare bene il giavellotto da caecia © l'asta da 
guerra, Il giuocatore nel lanciare il vino invo- 
cava il nome della persona amata che spesso era 
presente, e così non era raro che egli avesse in 
premio baci e carezze soavissime. 

E qui faccio punto per non evocare la greca 
lascivia. Emma Perodi. 
TT. 


Teatri ed Arte 


Lirica — Ecco la distribuzione completa e dop- 
pia delle parti dell'Otello al teatro dell'Opera di 
Parigi : 

Desdemona (signore Rose Caron e Bosman); E- 
milia (signore Heglon e Beguvais); Otello (signori 
Saléza e Dupeyron); Jago (signori V. Maurel e Del- 
mas); Cassio (signori Vaguet e A.); Roderigo (signori 
Laurent e Gallois); Lodovico (signori Gresse e Del- 
pouget); Montano (signori Donvillier e Euzet); un 
araldo (signori Euzet 6 Cancelier). 

Musica sacra. —, Malgrado la viva ed ostile 
concorrenza del “ canto anglicano ,. il “ canto gre 
goriano , conserva tuttavia a Londra il suo primato 
nella musica sacra. 

Infatti la “ London Gregorian Choral Association» 
ha celebrato recentemente, nella cattedrale di S. Pao- 
lo a Londra, il suo ventiquattresimo Festiral annuo. 
Pel numero degli esecutori, l'affuenza considerevole 
dei fedeli e l'importanza del programma, la cerimo- 
nia rivestiva un carattere di solennità che ha pro- 
dotto su tutti la più viva impressione. 

I coristi, reclutati nelle diverse chiese di Londra, 
erano in numero di mille e quattrocento, di cui 550 
ragazzi, 150 contralti e 700 tenori e bassi. 

Drammatica — Subito dopo la chiusa della 
sua stagione di Londra, la signora Sarah Bernhardt 
darà una serie di rappresentazioni in matinées a E- 
dimburgo, a Glasgow, a Liverpool, a Manchester, a 
Birmingham e a Leeds, sotto la direzione impresaria 
del signor Abbey. 

Le sue recite consisteranno semplicemente nella 
Tosca, la sua parte favorita e la più popolare. 

Varie — T'elegrafano da Cristiania in data del 
15 corr. che i rappresentanti della stampa di Vienna 
che accompagnano la Società viennese di canto nella 
sua gita nella Scandinavia sono stati ricevuti da 
Ibsen, Il celebre drammaturgo apprese con soddisfa 
zione che il suo ultimo lavoro: “1 sostegni della So- 
cietà, , sarà rappresentato prossimamente nel teatro 
della Burg. o 

Thsen dichiarò ai giornalisti che egli quest'anno 
non si era recato a passare l'estate nel suo soggior- 
no favorito a Gossenbafs perchè ocoupato a terminare 
un altro lavoro a Cristiania, 

— L'Alg. Musikseitung annuncia che la Casa 
E. 8. di Berlino vende la musica 4 peso. Un chilo- 
gramma di canzoni costa 2 marchi 50 pî.; nn chi- 
logramma di pezzi per pianoforte a due e_ quattro 
mani 8 marchi, ed un chilogramma di sinfonie 4 
marchi, ecc. Il giornale chiama questo sistema il 
trionfo dell’affarismo sull’arte, ma si potrebbe vera- 
mente chiamarlo anche peggio. 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 

Arte ed industria 

SR Londra si pubblica un giornale intitolato Il 
Questo ha oreduto bene di fare un resoconto eri- 

tico dei quadri esposti alla Royal Academy, ma da 

un puoto di vista cselusivamente professionale, 


| dominavano. Erano intangibili ed indieentibili. Fuo- 


Feco, per esempio, iu qual modo apprezza il guar 
dro ehe porta il n 503. 

* E° um gruppo di quattro vitratti, no doi. per- 
sonaggì è veatito di un fowt-le-meme gngio all'ulti- 
ma mod. Constatiama con piacere che questo ce- 
stnuie è perfettamento trattato nei seoì minimi par 
ticolari 

“Tn altro di quei personaggi porta una redinigote 
com rovesci di sefa, enlla quale ci potrebbe muft'al 
più trovare qualche piccola cosa da dive. , E così 
via dicendo. 


Per il Pubblico 


(Leggere în quarta pagina)— 


[opera e 


Le vedava, i renti ed il socio del compianto 
Sigsmonde Camentrari, ringraziano, di cuo- 
se, gli amici, ed i conoscenti, che presero parte al do- 
Joxe reato loro dalla perdita del cars estinto. 


(n 


Processo della Banca Romana 


52: udienza (18 luglio) - Presiden:3 Montanari. 


REPLICHE BELLA PARTE CIVILE. 


ce 


Arringa dell'avv. Faranda. 


Presidente. Lo. parola è al prof, Faranda. 

Acv. Faranda (attenzione). Se è vero, come di 
eesi, che il responso dei signori ginrati sia già de- 
ciso e sia deciso nel senso dell' assoluzione, rispar- 
mierebbe a lui il disagio di un discorso e agli altri 
la fatica di ascoltarlo. Ma questo non può essere. 
Non può trattarsi che di una convinzione e di un 
augurio. Eubene: convinzione per convinzione, au- | 
gurio per augurio, Ed è che la verità e la giustizia 
trionfino. La causa che sostiene la Parte Civile non 
è simpatica. Non lo è — almeno lo si è detto qui — 
ma lo dovrebbe essere: del resto, non è n_ suon di 
simpatia che si sostengono onesti e legittimi inte- 
resi. Gli mancheranno gli applausi ai quali egli non 
tiene. Dirà meglio: tiene ad un applauso solo e sarà 
quello che verrà dal verdetto dei giurati, sia questo 
di assoluzione, sia di condanna. 

Si è chiesto alla Parte Civile che cosa rappresen- 
ti qui e perchè si ostini a rimanere supra un ter- 
reno ostile alla difesa. La Parte Civile ha ob- 
bligo e dovere di rimanere dov'è. Egli non sa se, 
dietro gl'imputati, si nascondano altri colpevoli, 
grossi o piccini. Egli non guarda che agli interessi 
a lui affidati, che sono quelli degli azionisti. Dal 
momento che, per legge, c'è questo diritto, chi I'nsa 
non fa un torto, E poi, della opportunità dell’inter- 
vento della Parte Civile in questo giudizio, baste- 
rebbe una affermazione della stessa difesa. “ Ma chi 
nega la responsabilità civile del Lazzaroni? , C'è 
poi, a giustificare questo intervento, una obbliga» 
zione, quantunque la si dica estorta. Ma domani, 
data na assoluzione, si risponderebbe: “ Quella è 
una obbligazione nulla, perchè senza causa, Chi non 
ha preso niente, niente deve restituire. , Gli rinere- 
sce dir queste cose, parlando ad una così scelta ac- 
colta di giuristi, e specialmente avanti all'illustre 
Pessina, che ama come amico e stima come maestro. 
Ecco per quali ragioni la Parte Civile sta ferma nel 
posto în cui si trova. 

Sì è fatto alla Parte Civile un altro rimprovero. 
Pur constatando che il Tonlongo e C.i, non si sono 
potuti giustificare, e pur insistendo nel sostenere la 
colpevolezza loro, la Parte Civile ebbe qualche 
parola di rinerescimento. Lamentò, civè, che riputa- 
zioni antiche e sicure di onestà e d'intelligenza fi- 
nissero, improvvisamente, così male. Ebbene : fummo 
chiamati coccodrilli, grossi e piccini. Ma non sarà le- 
cito alla Parte Civile dire questo? Sî è qui invocato 
Lesseps, l'illustre vegliardo che copri di gloria îl sno 
paese. I giurati lo condannarono © piansero, Ma sen- 
za andare tanto lontano, abbiamo anche noi un 
cordo. Un grande giurista, il cui nome aveva corso 
sull'ali della fama tutto il mondo, a 63 anni, fu colto 
dalla sventura e si rese colpevole. I giudici piansero 
malo condanuarono. Insomma, la Parte Civile può ave- 
re errato per insufficienza d'intelletto, per mancanza 
di cognizioni, ma non per cattiveria e meno ancora per 
maligne reticenze, Del resto, la Parte Civile ha fatto 
onestamente — le si peFloni questo sentimento di 
orgoglio — quello che nomini onesti potevano e do- 
vevano fare, 

a difesa, trattando ia parte generale della cansa, 
parlò a Inngo della pretesa guerra mossa dalla Ban- 
ca Nazionale alla Romana e tentò anche di portare 
nella causa l'elemento politico. Se la Nazionale a- 
vesse realmente osteggiata la Romana, non si do- 
vrebbe per questo gridare allo scandalo. E questo 
non importetebbe alle Parte Civile. E' umano che 
un istituto tenti di screditare e magari di distrug- 
gere un istituto rivale. Si dirà che la Banca Nazi 
nale è stata egoista, crudele, tutto quello che si yuo- 
le, ma non si dica che în queste pretese ostilità, sta 
la causa del reato, È poi tutte queste ostilità si ri 
durrebbero ad una sola: alla riscontrata. La Parte 
Civile, per quanto abbia cercato, non ne trovò altre. 
Invece trovò molti fatti che depongono delle buone 
disposizioni della Nazionale verso la Romana. Si 
sponderà che erano insidie, che la Nazionale teneva 
in una mano la supplica e nell'altra il pugnale, che 
si faceva così per quindi colpire alla schiena. Sta 
bene: ma i fatti sono fatti. In quanto alla politica, 
il solo nome lo spaventa. Non vorrebbe a questo 
proposito alzarsi su in alto, come Icaro, e poi preci- 
pitare giù, nel mar procelloso della. politica, ed af- 
fogare. Egli pure potrebbe tentar contronti e paral- 
leli fra società e società, nazione e nazione, osare 
qualche apprezzamento € tirarne più di una conse 
guess Na poi chi lo scamperebbe dal rimprovero 
[ell’Alighieri : 

E tu chi sei che vuoi sedere a scranna 

E giudicar da lungi mille miglia 

Con la veduta corta di una spanna ? 
Detto che si è anche lanciato qui il nome della 
borghesia, della quale il forte oratore della Parte Ci- 
vile tesse le glorie, aggiunge che egli non vuol sa- 
pere se la corruzione attuale sia triste privilegio del 
nostro paese, oppure se le altre nazioni siano affette 
dallo stesso male. Tuttociò è estraneo. Il processo ha 
la sua causa efficiente in quello che si sapeva prima 
e in quello che si conobbe la sera del 18 geunaio 
1893. I guai della Banca Romana erano, in massi 
ma, noti. Lo Zammarano li aveva narrati a chi lo 
voleva e a chi non lo voleva sapere. Colla relazione 
Martuscelli vennero ufficialmente sanzionati. Queste 
le origini del processo, Nè si dica che uguali o simi- 
li guai si sono manifestati anche in altri Istituti e 
non si è proceduto, Nè si affermi che nemmeno si è 
proceduto quaudo si convbbero i primi ammanchi 
nella stessa Banca Romana. E, a questo proposito, 
si valle gettare sulla magistratura non so quale re- 
sponsabilità. Ebbene : si rimproveri, ove ne sia il 
caso, il singolo magistrato, ma si rispetti la magi- 
stratura, sie popolare, sia togata. 

Ad ogni modo, ora si tratta di giudicare gli at- 
tnali imputati. Se i mosconi hanno rotta la rete e | 
sono fuori, non vucl mica dire che si debbano anche 
lasciar andare i moscherini. So non si trova la mente 
organizzatrice di un misfatto, vorrete per questo la- 
sciar andare colui che il misfatto ha commesso ? Per- 
chè non si sono trovati i capi dell'associazione dei 
dinamitardi parigini — scusate il paragone — non 
si dovevano punire i Ravachol e gli Henry? Nemi- 
co della politica, non vuole entrare nella. medesima, 
non ne avrebbe la forza. E così andrà al sudo, limi- 
tandosi al dibattito giudiziario. La causa è semplicia- 
sima. Tanlongo confessa di aver presi i milioni, an- 
zi confessa di averne presi di più di quegli attri- 
buitigli. Quindi, ogni indagine sull'ammanco di-cassa 
sarebbe perfettamente inutile. L'unico quesito che ri- 
mane a sciogliere è questo: Sino a qual punto sono 
legittime le causali ? 

È qui, è necessario anbito fare un po'di psicologia 
del ‘T'anlongo. Studiandolo nei suoi precedenti, si de- 
duce, con sicurezza, che il Tanlongo è dominato dalla 
passione dell'interesse. Ed il sentimento della eupi- 
digia può, in breve, diventare assorbente. E sarebbe 
proprio il casu di ricordare îl virgiliano: quid non 
mortalia pectora cogis, auri sacra fames? E con 
uguale criterio, si deve giudicare il Lazzaroni, per- 
chè egli pure era dominato dalla febbre degli affari. 
Ciò premesso, esamina il contegno del Tanlongo e 
del Lazzaroni nella Banca e fuori. Nella Banca pre- 


ri, erauo tenuti su da una potentissima clientela, ; 

della quale facevano parto amici, protetti, giornali» | 

sti, funzionari, uomini politici e di governo, 
(1a adito rivataì 


Presidente, Il prot, Pu 
arringa. 

Avè. l'aranda, Dopo quanto si è detti 
na, è subite vedato che il Taulongo © il Lazzaroni 
sì dovevano facilmento mettere sulla sdrucciola via 
della delivquenza, Resta ora a dimostrare in quali 
articoli del codice penale siano incappati. 

Jato di un convegno a palazzo Braschi. L 

di quel convegno, secondo alenni testimoni, furom 
diverse. Ma questo non ha 2 che fare al caso nostro 
Commugue sia, quel convegno, in quanto alla consta 
fazione della delinquenza e dei delinquenti, nei rap 
porti al cas» nostro, non poteva avere, e non ebbe 
efficacia di sorta. Là si saranno tentati, e magari < 
tenuti, altri salvataggi. Ma che importa a me di Gio- 
litti e degli altri? Sono nato în mezzo ai boschi ( 
conservo ancora la selvaggia indipendenza delle mit 
montagne, — Ciò premezzo, risale alle prime frodi 
che ebbero luogo alla Banca Romana e ai modi cor 
cui le medesime vennero consumate, Accenua, quindi, 
alle cambiali di e»modo, ai conti-correnti fittizii evi 
tutti mezzi coi quali si mascheravano le frodi. 
sultato di queste frodi è il vuoto di cassa. Qui si ? 
accesa una Itta fra perîti è periti per vedere sa 
nel 1881, cioè quando il Tantongo assunse il gover 
no della Banca Romana, vi fosse 0 no un ammanee 
di cassa. A questo proposito si è fatta una questione 
che l’oratore della Parte Civile dichiara di non averi 
ben compresa. 

Sappongansi che nell’81 vi fosse realmente un vuo 
to di cassa. Ma è meno vero che altri ammaneh' 
vennero dopo? Supponiamo che, prima dell’81, li 
spese per la riscontrata fossero in una somma mi: 
nore di quella indicata dop: on ne verrebbe forse, 
per questa differenza, una ragione per dubitare del 
peculato, qualora la differenza non fosse giusti» 
ficata? Se prima dell’81 vi erano dei conti-correnti 
fittizi, non ne furono, forse, creati anche dopo? E 
non si fece altrettanto colle cambiali di comodo? I 
reati di prima non possono giustificare quelli che 
vennero dopo. Ma, nel 1881, non vi era vuoto di 
cassa. Il primo vuoto si ebbe nel 1884 o 85 e di 
questo abbiamo nna constatazione sicura. Lo dichiarà 
il testimonio Cavallini, il quale, non menando buoni 
le ragioni dette in proposito dal Tanlongo, si dimi 
se da reggente della Banca. 

Tanlongo. Si dimise due anni dopo! 
| Avv. Faranda. Quindici giorni, o due anni dopo, 
si dimise per le ragioni che ho detto. 

vv. Pascale, Niente affatto! Non ha mai det 
o il comm, Cavallini! Legga, legga la sua de 
posizione! 

-{vv. Faranda, Continua, accennando ai vuoti del 
1889 e del 1893, dicendo che autori dei medesimi 
sono îl Tanlongo e il Lazzaroni, i quali hanno seme 
pre agito d'accordo. E questo accordo sorgerà più 
chiaro dall'esame dei particolari. A questo punto si 
è detto che il Lazzaroni, trovandosi in condizioni 
gerarchiche alla dipendenza del Tanlongo, doveva 
ubbidire a quest’altimo. Quindi, se c'è reato, la re 
sponsabilità spetta al solo anlongo. No. Se anche 
nel subordinato c'è la coscienza del maleficio, anchi 
il subordinato deve rispondere, E qui siamo nel caso 
E così Tanlongo e Lazzaroni sono colpevoli di pe 
culato, si dia a questa parola giuridica anche il si 
gnificato più ristrettivo. Sono colpevoli di peculat 
perchè la giustificazione delle spese non regge. Pe 
la propaganda giornalistica, il Tanlongo mette il 
conto oltre un milione e senza distinzione di paga 
menti. La Banca Nazionale, pel giornalismo, spest 
L. 55 mila e notò tutto, Per la legge della prorogi 
sessennale, il Tanlongo mette în conto 2 milioni ( 
mezzo, ma non fa nessuna distinta, non dà nessant 
prova, Il Tanlongo afferma di aver dato denaro a pa 
recchi uomini politici e cita, fra questi, i nomi di Nico 
tera, Depretis, Grimaldi, Lacava, Giolitti e Di Rudini 
Ebbene: dalle stesse dichiarazioni del ‘'anlongo, risul 
ta che non è vero niente, Non risultano nemmeno vert 
— è il Tanlongo che lo dice — le ultime 40 mila lirt 
che egli pretende gver date all'on. Giolitti. E, date 
queste pretese giustificazioni, il anlongo conchinde: 
va: © Gli uomini politici mi hanno spogliato! , No, 
foste voi che avete spogliato un istituto alle vostre 
cure affidato! Tutto questo è peculato: e, fatta. astra: 
zione da ogni altra spesa per la riscontrata, per la 

ita e pel cambio, dovete sempre rispondere di 
questo reato, 

Ed ora parlerà brovemente, perchè cose già dette 
e ridette, della riscontrata 0 della duplicazione del 
biglietti. In quanto alla riscontrata, le difficoltà che 
la medesima sollevava dipendevano dall'eccesso della 
ciroolazione, cecesso imputabile unicamente al Tan: 
longo. Relativamente alla duplicazione dei biglietti, 
il Panlongo declina ogni responsabilità a carico di 
Lazzari 


tinuare la snt 


longo dice questo... 

Avv, Villa. Ma dopo? 

Avo. Pavanda. Intanto, assodiamo questo, — Com 
tinuando a parlare della riscontrata, dice in che mo 
do la medesima veniva fatta ed afferma che, in pro 
posito, vennero messe în nota delle spese superiori a 
quelle veramente incontrate. E, relativamente alla 
riscontrata, aggiungerà poche cose per non guastat 
l’opera del collega Tabet, come un imbrattacarte 
vrebbe paura di rovinare un lavoro di Michelange 
lo o di Raffaello, 1 grandi maestri della scuola ita 
Tana... 

Avo. Gregoraci, E di che scuola dovrebbero es 
sere? 

Avv, Faranda, Siceome qui si è parlato di seno 
la fiamminga, della quale, se non erro, è caposeno« 
la il Rubens, così posso io ben fare una citazione 
nazionale. Del resto, in merito alla riscontrata, sî 
dovrebbe distruggere il ragionamento del collega Ta: 
bet, Fino a che non si vigne a questo, è inutile 
intrattenersi sî questo punto. Per ciò che si ri. 
ferisce alla duplicazione dei biglietti, farà una are 
gomentazione del pari breve, Ma era possibile che 
Vi fossero tanti biglietti guasti ed inservibili per 40 
milioni ? A questo proposito poi, lo atesso Lazzaro» 
ni dichiarò, e per ben due volte, che la creazione di 
quei biglietti era per lo meno irregolare. Disse di 
più : era cosa maltatta. D'altra parte, a provare i} 
dolo în tutta questa faccenda della duplicazione dea 
biglietti, sta il contegno del Tanlongo e del Lazza 
zaroni. Insomma, si volevano mettere in circolazione 
i higlietti nuovi e tenere in cassa, come fondo di 
riserva, i vecchi. E così si è dimostrato un altro 
reato: la contraffazione di moneta. E, dopo brevi os- 

‘arvazioni sul falso nelle situazioni e negli chéques 
passa al reato di corruzione, dicendo che qui si 
Ficciano subito tre persone : Mouzilli, Zammarano 1 
Bellucci-Sessa. YA ù 

E, par prima cosa, mette in rilievo la responsabis 
lità ‘del Bellucei-Sessa, dicendo che a non averne su 
bito stima è stato il Taulongo, a proposito di ung 
certa truffa od appropriazione indebita di L. 48 mil 
consumata insieme ad un tal Lagunas, Il Bellu 
sapeva che cosa portava al De Zerbi e perchè lo por 
tara Del resto, che cosà significano quelle frasi ‘ 
“ tieni in caldo il exmmendatora..... occorre muova 

Per me significano molto, Insomma, il Bel 
lucci si è prestato, sapendolo, al traffico delittuosa 
Dicasi altrettanto della responsabilità dello Zamma” 
rano. Egli era, al pari del Bellucci, legato di amich 
zia col Tanlongo. Lo Zammarano parlò, ma nor 
in tempo e non nei modi dovuti. Doveva parlare, 
quando era commissario preso la Banca ed anche 
allora sapeva — sì, lo sapeva! — quanto avveniva 
nell'interno della Banca Romana. Ma, in fondo if 
fondo, che cosa ha detto? Sono venuti alcuni ex-mif 
nistri, e fra questi l'on. Chimirri, che la difesa & 
Zammarano trattò un po' severamente... 

Ave. Camerini. Mai abbastanza! 

Avv. Faranda, Il Chimirri avrà avute le sue fia 
sazioni, avrà avute certe sus idee di cenciliazione, 
(Rumori). 

Una voce. Col Vaticano ! 

Avv. Faranda... Fra la tiara e lo scettro... (In 
terruzioni). 

Presidente. Via! Non perdiamo tempo in dis 
sioni inutili. Sembra che questo dibattimento sia i 
cominciato ieri! 

Avv. Faranda. Prosegue, analizzando le depost 
zioni degli on. Chimirri, Grimaldi ed altri, per conì 
chiudere che lo Zammarano non ha mai detto ciò chi 
egli pretende di aver detto. Contro lo Zammaranf 
sta poi il fatto dell'aver egli preso del denaro da' 
Taniongo, come risulta dal brogliazzo del Lazzera 
ni. E non si dica che si pagava l’opera giorualistis 
ca: si pagava l’opera di lui, e lo si pagava perni 
fare. È qui non si venga fuori con delle tistazioni 
€ sottigliezze scolastiche sugli atti negativi e po 
sitivi. 


prof. Faranda viene rinviata all'udienza di doma 
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2ONACA DI Roma | 


nra di teri — Dall'Osservato 
Termometro centigrni 


contro le A 
î © iscrizioni inedite, per 
date, @ per mi 

sione di cauce ioni ed is i ordinate 
chi ne ha diritto, potranno presentarli all’nfticio 
i Statistica in Campidoglio sotto il 


presenta: 
Hi servizio san 
— E stata pubblicata fa re 
la proviuela di A 
Dalta med e Îl totale generale 
mel 1893 fu nn po 
id che riguar- 
el 


1 morbillo, 
iminnzione della mortalità per la scarlattina, 

rla febi rp per la febbre tifoide 

R nzione di 33 morti per 
malari re, malgrado il predo- 
minio confronto del i 9 casi di 
bri malariche, tra primitive e perniciose, 

Il servizio sanitario del 1893 
fatto da quello del 1502 
guarda i cin 
Velletri e V 
circondario di Roma, per c 
comuni. riflettendo che l'accresciuto numero 
gli esercenti nel 1909, devesi quasi tuto alla 
pitale. 

Nel 1893 crebbe un poco îl servizio farmacen- 
tico, e per le farmacie aumentate in Ri 

zzazione di nuovi armadi farmacentici; 1: 

e precisamente 9 nel circondario di R 
ma, 1 in quello di Frosinone, 1 in quello di Vel- 
letri e 2 in quello di Viterbo. 

Crebbe notevolmente il numero delle vaccina- 
zioni è rivaccinazioni nel 1893, in specie ne 
condario di Civitavecchia, ove vi furono 251 casi 
di vaiuolo con 53 mort 

Registrazioni di contratti — L’inten- 
denza di finanza ha comunicato alla pretettura 
che l'ispettore demaniale del 5° circolo di Roma, 
nel procedere alle verifiche presso le Segreterie 
dei comuni e delle Opere Pie ha rilevato che non 
pochi contratti non sono in tempo debito sotto- 
posti alla registrazione. 

chiamato l'attenzione 
rità, ra nani 
mo in modo rigoreso osservate 
ispo del regolamentosul- 
la contabilità generale dello Si 

La banda municipale. — è 

fu il saluto che ricevette iersera la 
cittadinan 
av, Vi 
appia 
dire che l’intero programma fu ese- 
guito dalla banda in modo veramente meravi- 
dovettero replicare. 


segmenti candidati no- 

tari nel distretto di Viterbo, sono nominati no- 

residenza nel co- 

mune di Canepina — Cassani Filippo, a Celleno 
— Spolverini Raniero, a Canino, 

Al Liceo musicate. — La Gazzetta Ufficia- 
le pubblica l’annunziato decreto col quale nel ruo- 
lo organico del Liceo musicale di Santa Cecilia 

ima è aggiunto un posto di direttrice per 
pento dell’arte scenica con l’annuo sti- 

pendio di L. 4000, a carico del bilancio del mi- 
nistero delli pubblica istruzione, a far tempo dal 


al R. Istituto nu- 

l'onorevole Com- 
missione artistica Ì corso 
di violina del gi Calamani Giovanni, al- 
lievo degli egregi professori cav. Monachesi e 
cav. Pinelli, ottenendo 10 punti con lode. 

Tn seguito a tale splendido risultato, il giova- 
ne licenziato, oltre alla medaglia d'argento del 
R. Istituto stesso, conseguiva pure la medaglia 
d'argento assegnata dal ministero dell'istruzione 
pubblic 

— Il signor Marengo Ettore, alunno della clas- 
se di composizione, ha superato felicemente gli 
esami di licenza, Le nostre congratulazioni al de- 
gno allievo del maestro Falchi 

ll collegio militare. — Sono partiti per 
Gubbio oltre 300 allievi del nostro collegio mi- 
litare. 

Alla stazione farono salutati dalle famiglie, 

Prima di far ritorno in Roma. il collegio si 
recherà a Napoli dove si tratterrà una diecina di 
di giorni. 

Le grandi gare di nuoto. — Nella sele 
del Comitato nazionale di nuoto, in piazza di 
Spagna, si è riunita la Commissione tecnica e 
amministrativa per stabilire le norme delle pros- 
sime grandi gare di nuoto da tenersi al Tevere. 

Fu deciso che le due gare di campionato e po- 
polari avranno luogo nei giorni 15 e 19 agosto, 
con lo stesso programma seguito l' anno scorso, 
salve naturalmente le modificazioni da apportarsi 
secondo le circostanze. 

Sulla riva destra e si 
militare impronterà gentil dei ponton 
cui prenderanno posto le autorità, gl'invitati e il 
pubblico a pagamento. 

Corse velocipedistiche. — La Società 
velocipedistica d'incoraggiamento darà il 25 cor- 
rente alle ore 7 12 nella Pista Pinciana (Villa 
Borghese) deî corse velocipedistiche di stu- 
denti. Le iscrizioni si riceveranno al Casino del- 
l' Orologio, nei locali gentilmente concessi dal 
Veloce Club, nei giorni 19,21 e 22 corrente dalle 
17 112 alle 19 1R. 

Da Roma a Parigi. — Iermattina, alle 4, 
i velocipedisti francesi Drenx, De Veye, Regneau 
e Paolo Guglielmi, romano, sono partiti da piaz- 
xa Colonna alla volta di Firenze per poi prose 
guire per Bolosna, Venezia, Milano, Lago Mag- 

iore, San Gottardo, Ginevra, Lione, Dizione è 
Parigi. 

Furono accompagnati fino a Viterbo dai signo- 
ti Benedetto Albracht Sant, Palazzi, avv. Bar- 
Voli delle varie Società velocipedistiche, 

Grato animo. — La vedova inconsolabile 
ad i parenti del povero è caro Sigismondo Ca- 
nestrari, così crudamente rapito ai vivi, rin- 
graziando commossi tutti gli amici che vollero 
onorare la memoria del diletto estinto, accompa- 
gnandone la salma all'estrema dimora, sentono il 
debito di rivolgere » grazie al sig. Enrico 
Cherubini, il quale, tessendo meritati elogi del 

no defunto amico è socio, con pubbliche parole 
i compianto, cercò di confortarli in tanta jattara. 

Società generale fra i negozianti e 
industriali. — La Società generale fra i ne- 
gozianti ed industriali di Roma, ha ieri rimesso 
al nostro sindaco una petizione, firmata da mol- 
tissimi esercenti del rione Esquilino, onde otte- 
nere che l'Acquario Romano sia, a cura di code- 
sto Municipio. utilizzato in modo da richiamare 
nel quartiere quella vita commerciale che effet 
tivamente manca. 

Impiegati a banchetto. — Martedi sera, 
alle ore 20, alla Traftoria Fraschetti, fuori porta 
S. Giovanni, si riunirono a geniale banchetto di- 
versi impiegati della locale Congregazione di c 
rità per cementare, come si nga ogni anno, i vin- 

oli della fraterna concordia che regna fra gli ad- 
detti a quel pio sodalizio. n 

Molti brindisi farono rivolti ai deputati del- 
PIstituto ed all'egregio cav. Francesco Rastrelli, 
segretario-direitore degli uffici, che gode merita- 
mente la simpatia e l'affetto di quanti hanno con 
Ini rapporto negli affari amministrativi. 

La lieta riunione si sciolse alle 2 del mattino. 
ECireolo Romano di San Sebastiano. 
— Oggi. alle ore 20 1]4 (8 114 pom.), il socio si 
avy. Giov. Battista Ciampi tratterà Îl tema: La 
beneficenza. 


Fra amici — Teri sera, il delegato signor 
Foderico Lepromi, comandante la comparnia del- 
le guardie li pubbliea sicurezza, ricorrendo il 
suo onomastico, ebbe il gentilo pensioro di rac 
cogliere a casa SUA Un: etta schiera di amici. 
Fu una riuniono ca patica, cordiatissima. 
In tatta la giornata, all'amico provato e devoto, 
e al fanzionario intellicente ed onesto, erano giua- 
ti, in fiovì ed altri ricordi, attestazioni di amici- 
zia, di stima e di devozione. Gli onori di casa 
vemero fatti, proprio co? enore in mano, dall'e- 
grogio Leproni e dalla gentilissima sna signora. 

In Vatieano. — Anche ieri il Papa ha pas- 
suo la giornate nella Casina di Leone IV. 

U cardinale Segna, ha preso possesso, por 

220 di mons! 

Miaconia di S. Maria in Campitelli. 

Il prof. Boxzolo di Torino raccomanda la 
Sangemini nelle nefriti, uricemie, calcoli renali e 
sopratutto nelle dispepaie. E' l'acqua favorita per 
In sua tavola. 

Operai in isciopero, — Continua lo scio- 

li operai addetti al monumento a Vitto- 
inuele. 

Si spera peraltro che in giornata gli operai tor- 
neranno al lavoro. 

ixoricidio. — Un grave fatto di sangue «i 
svolse ieri a Monterotondo, 

ico Saffoncini, di anni 38, viveva in conti- 


con la moglie Rosa Mamenti per divergen- | 


nè în tali questioni non fosse estranea n 

po' di gelosia. 
TI marito pretendeva danari dalla moglie — ammi- 
nistratrice del patrimonio della famigi la quale 


rifiutavaglieli anche perchè il Saffoncini pare avesso 


n ne coualtre donne. 
ralmente i nodi vennero al pettine, 
Ieri, alle 15, senza che avvenisse alcun alterco, 


nel negozio di un frattivendolo in piazza del Plebi- | 05% ICT 
| CITTÀ DI CASTELL 
1 el amena pianura nell’Alta Valle del Tevere, tra 
‘ Città di Castello e Sansepolero, una Tenta di N. 12 


seito, îl saffoncini afferrò un coltello, g, lanciatosi 
sulla moglie glie lo immerso quattordici volte nel 
petto e nella schiena. 

La poveretta morì sul colpo. 

Il feroce uxoricida fuggi, e si dice che siasi recato 
a Roma per costituirsi. 

Il truce misfatto produsse profonda impressione 
nella cittadinan 

Da Roma si recò sul posto il gindice istrattore 
cav. Lo Re, accompagnato dal perito giadiziario dott, 
De Ped: 

Suicidio — Tersera, alle 
settantina, con un berretto su ci 
tiere G. C., spogliatosi della 
Tevere da Punte Sisto. 

Accorsero alcuni bareaiuoli e il suicida fu estratto 
dalle acque, ma, purtroppo, inutilmente. 

All'ospedale della Consolazione, dove venne con- 
dotto, puco dopo cessava di vivere. 

Ignorasi la causa che lo spinse al suicidio. 

Il disgraziato fu identificato pel portiere della 

ine di carit 


un individuo st 
tava scritto “ 


 pomerigg; 


davanti lo sbc 

Fu tratto alla riva e trasportato 
Bartolomeo, 

E' un giovinotto sulla trentina, ha i baffi e i ca- 
pelli neri ed è vestito da operaio. 

In tasca gli vennero trovate 
cartoline provenienti da Conca de g 
rette a Pietro De Gasperis, in via del Mascherino 
n, 185. Lo scritto di esse termina così : “ Affez. ma- 
dre Maria ,. 

adavere fu identificato infatti per quello di certo 
ris, abitante in via del Mascherino 18 

Si è eostituito quel tal Fedeli Giovanni che 
nei giorni scorsi in piazza S. Cosimato uccideva lo 
zio a colpi di coltello. 

Dalla finestra — Lo sguattero Ambrosini 
Francesco nel bettolino del 70° fanteria a Santa 
Prassede cadde accidentalmente da una finestra. Ri- 

chie contusioni piuttosto gravi. 
ve ferimento — La scorsa notte in via 
Veneto tal Menotti Buongarzoni d’anui 30, r. 
dopo essere stato con alcuni amici în varie ost 
liquorerie di via Veneto, venne a rissa con essi sulla 
strada e riportò due gravi ferite di coltello, che 
pare gli sieno state date da certo Rinallo, macellai 

All'ospedale di S. Antonio, ove venne trasportato, 
lo giudicarono guaribile in 15 giorni, con riserva. 

Una disgrazia — Il ragazzo Ugo Fiorentini 


dalla cabina, però, r 
sendo l'ascensore tuttora in movimento, rimase preso 
con un piade fra il muro e la cabina. Il poverino 
ebbe il piede fracassato orribilmente, 

Ne avrà per 20 giorni almeno, 


Bastonate — Al viale Giulio Cesare, Menghi | 


Emilia e Sardella Costanza vennero ieri a questione 
con tal Antanelli Pietro. 

Questi tollerò per un pezzo la scarica d'insolenze 
delle due femmine; poi, perduta la pazienzi, si sca 
gliò su di esse e assestò loro una scarica di legnate. 

Riportarono ambedue varie lesioni, giudicate gua 
ribili in una settimana. 

jotto un carre, — Il carrettiere Magani An- 

) dell'Istituto dei cieehi di San- 

t'Alessio, ieri, sul Monte Aventino, nel tentare di fer- 

mare il proprio cavallo imbizzarritosi, cadde sotto il 
carro e si fratturò la mano destra. 

Ne avrà per un mese. 

Tra ragazzi. — Al Portico di Ottavio, alcuni 
ragazzi giuveavano scagliandosi sassi. Una pietra 
colpi alla testa certo Moicati Cesare, di anni 7,egli 
produsse una ferita, sanabile in una settimana. 

Gili arrestati — Iermattina vennero arrestati 
in via del Plebiscito, Morganti Giulio, di anni 16 da 
Roma, e Martelli Francesco, di anni 21, perchè respon- 
sabili di ferimento in persona di Cristina Virginia, 

— Tia stessa sorte capitò in via Gaeta a Ciucci For- 
tunato, da Cineto Romano, per ultraggi alle guardio 
municipali. d 

— Così pure in via Rasella veniva arrestato certo 
Di Micheli Giusappe, da Aquila, per aver fesito il ra- 
gazzn Rasponi Giovanni. 

Fotografia G. Borghese — Corso V. E. 
N. 178 di — Nuova tariffa : 6 ritratti visita mez- 
zo-busto ovali L. id. Gabinetto L.4—6 
id. Salone L. fa speciale per bam- 
bini. gruppi 6 riproduzioni. SLI 

Ricca vendita questa mattina in via Paler- 
mo n. 28, diretta dal perito Romolo Lucchini. 


i CHI CERCA CASA leg 
È {ge sempre i nostri Avvisi 
'Eeonomiei. I proprietari di 
stabili che sanno il loro tor- 
n valgono di quest 
mezzo di pubblicità che è di 


iPelativamente mite 


ica di Roma 


Difterite. — Il dott. Grana assicura la gua 
rigione della Diiierite. Tanto per norma di chi vo- 
glia evitare lutti di famiglia. Via Tritone 174. 

Tl dott. Ulisse Ovidi, già primario nel si- 
filicomio di Roma, direttore del dispensario celtico 
governativo in via Aureliana, da consultazioni pei- 
Vate tutti i giorni, iu via Aracoeli N. 58 dalle 8 
alle 9 ant., è 4 a 5,50 pom. 

Giardino-Restaurant Cornelio, - Tutte 
lesereconcerto vocale ed'istrumentaledalle21!/, alle 23. 


=; 
TEATRI DI ROM? 


‘ZONI. — Isrsera molte feste, doni e fiori 

ignorina Bottoni, che dava il suo spettacolo 
d'onore col Trovatore. Non mancarono naturalmente 
insistenti richieste di bis, aloni dei quali furono 


Stasera 
ORTI DI MUZIO 
falde dello storico Gianicolo, nell'ameno, fresco e 
igaio giardino di “ Muzio Scevola, — stasera vi sarà 
in grandioso ed eccezionale spettacolo pieno di spi- 
rito, d'interesse e di novità. E siccome esso si da 
in onore della spiritossima maschera del pulcinella 
‘Romeo Verzellini, così l'impresa ha pensato di tare 
illuminare ancor più gniamenteil locale. Quindi rias- 
sumendo, beato chi troverà un posto stasera! 
SFEBISTERIO SALLUSTIANO. — Mal 


, sto procuratore della © 
| blico apparati elettriei ai seg) 


cca, sì gettava nel | 


grado tutti gli sforzi dei ross, quasti seri viusero di 
una sola partita è trchéni. 
+ Rossi: Masson, Berardì e Sillj — %ur- 
‘milani, Banchiai e Marini. Fabr. 
SPETTACOLI D'OGGI. 
i Barbiere di Sicilia, ore 21 
Giogo det pattone - 8 
(Frastovoro premo Penie Sirto) 
‘ageesso libero. 


Oorasione favorevole ed eccezionale 


La Società Romnun di Telefoni e di 
Rlettricità (Vicolo Sci 
mifissimi prec: 
Microfoni trasmettitori 
la parola, da 
foni ricevitori della 
parola 
Suonerie elettriche, Mod. 
Num. 1 150 
Elementi di pila Léelanché = 0 60 
Cassette in legno per pila > 1 
Agli acquirenti in grosso si a 
La Società assume ed esegnisce prontamente in- 
stallazioni di suonerio elettriche, parafnlmini, linee 
telefoniche eee. a prezzi da non temere concorrenza. 
Per l'installazione completa di una suoneria eletr 
trica per porta d’ingresso L. 6 50. 


Remo Palladini 


Cambiavalute - ROMA - Via Convertite 17 


io a L20 — lano 


Compra vende Rendita Turca - Vende 


| Obbligazioni Bevilacqua La Masa a L. 6,50 


ognuna, estrazione 1° Settembre. 


Si vende in 
fertilissima 


poderi, divisibile anche in 2 Lotti di 6 predi cia 
scuno, comprendente casa per villeggiatura o fattoria. 
Valore complessivo cirea L. 260,000. Grandi. facili- 
tazioni nel pagamento del prezzo. Dirigersi Studio 
notarile Mannucci, Città di Castello. 


Dott. Adler 


dentista americano 


114, vin Nazionale p. p. 
Dalle 8 112 alle 14 112 ant. e 8 a è pom. 


CARTE DA PARATI. 


La Ditta Enrico Nantier, con fabbrica 


{ propria, unica in Roma, vende le carte da pa- 


rati da 12 centesimi il rollo e più. Speciatità in 
tinte unite. Ricco assortimento di parati esteri, 


! via Propaganda 8-A. Sconto ai rivenditori, 


! ye inerociature, tra lire 2,15 e lire 2,42; per le 


| denti, si ha che le quantità di bozzoli venduti 


14,940,000 circa: per un valore di circa 36,700,000 


i intorno alla situazione di quella | 
aimministrazione comunale. 
Concorsi a premi, 

Con R. Deereto del L luglio turono estese al- 
la provincia di Reggio Ualabria le disposizioni 
del decveto roale 7 singno 18% co? quale furono 
aperti concorsi a premi fra le associazioni ed ì 

he per Ja pre 


Magisîratura, 


Giudice comm. Antonio, consigliere della Corte 
di Cassazione di Roma, è collocato a riposo, a 
sua domanda, col titolo © grado onorifico di pri- 
mo presidente di Corte d'appello e nominato com- 
mendatore wauriziano. 

Ceravolo cav. Domenico, consigliere della Cor- 
te d'appello di Trani, e Cucca cav. Domenico id. 
id. di Catanzaro, sono tramutati a Napoli a loro 
domanda. 

Poste e telegrafi. 


Dal 1o luglio corrente la pianta degli scrivanî 
nell’Amministrazione centrale del Ministero delle 
Poste e dei Telegrati è modificata come segue: 

I posti a lire 1200 sono portati da 40 a 48; i 
posti a lire 1000 sono ridotti da 60 a 48. 


| dazi di confine 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 


mento di dazi doganali è fissato per oggi, 19 
luglio, a lire 112,55. 


Pei fatti di Lione. 


(S) Lione, 18 — Il Prefetto trasmise al mi- 
nistro dell'interno le domande d'indennità degli 
italiani pei danni soîlerti nei recenti disordini. 
Essi ascendono a due milioni di franchi. 

La Commissione dei periti le esaminerà. 

Mercato dei bozzoli. 

Il numero ® del Bollettino delle mercariali dei 
bozzoli da seta, pubblicato dalla Direzione ger 
rale dell'agricoltura, contiene le notizie, fino al | 
giorno 14 luglio, per 195 mercati del Regno. 

Risulta da queste notizie che i prezzi dei boz- 
soli si aggirarono: per lo razze pure, tra lire 
1,80 e lirà 3,28 per chilogrammo; per le razze in- 
crociate a bozzolo giallo, tra lire 1,60 e lire 2,85; 
per le riproduzioni giapponesi o chinesi a bozzo- 
lo verde, bianco e verdino, comprese le rispetti- 


importazioni giapponesi (cartoni) a bozzolo verde 
e bianco, tra lire 2,05 e lire , 

La campagna serica è finita. Tenuto conto an- 
che delle notizie contenute nei bollettini prece- 


per 2864 mercati si ragguagliano a chilogrammi 
lire. E 
RR. Navi armate, 

Il 17 corrente sono giunti : lo “ Stromboli , e 
l' “ Euridice , a Messina, il “ Marcantonio Éo- 
lonna , a Scalea (partito lo stesso giorno), il 
“ Monzambano , a Napoli, il “ Chioggia , a Mes- 
sina e il “ Lepanto , ad Augusta. 

Il “ Dandolo , è pertito da Scalea. 


| Magnifica Ponychaise trent ia 


gersì negozio mobili Via Ripetta 148. 


Primario siabilimento di vendite 
In via Poli 51, Venerdì 20 corrente si ese- 


| guirà ana grande vendita all'asta. 


Palomba. 


Ultime Notizie 


Teri mattina, con treno speciale da Monza, 
ha fatto ritorno a Roma S. M. il Re. 

Ad ossequiare Sua Maestà alla stazione, 
erano il Presidente del Consiglio on. Crispi 
accompagnato dal proprio capo di gabinetto 
comun. Pinelli, i ministri Baccelli, Bar 
zuoli, Boselli e Sonnino, il senatore Auriti, 
il generale San Marzano, l'on, Tittoni, l’as- 
sessore anziano comm. Galluppî, il coman- 
dante i corazzieri, capitano Warner, il que- 
store comm. Sironi €@ parecchi funzionari 
della Real Casa. 

Il treno reale è entrato in stazione alle 
ore 11,30 precise. Sua Maestà si è trattenu- 
ta nella sala reale a conversare coi presenti, 
per circa mezz'ora ed è rientrata, a mezzo- 
giorno al Quirinale, salutata rispettosamen- 
te dalla folla agglomerata sul piazzale della 
stazione. 

Se il Senato si prorogherà in settimana, 
Sua Maestà ripartirà per Monza, sabato 0 
domenica prossima. 


esta mattina i ministri si recheranno 
al Quirinale per la firma dei decreti e per 
la relazione al Re 

Jeri col diretto delle ore 18,18 giunse in Roma 
il generale Morra di Lavriano accompagnato dal 
suo aintante di campo. . 

E' sceso all'albergo del Quirinale, 

Il Senato di ieri. 

Continuò la discussione generale dei proy- 
vedimenti finanziari. 

Parlarono i senatori Vitelleschi e Nobili 
contro, @ il sen. Rossi A. a favore dei pro- 

ti ministeriali. 

Quest'ultimo fece felicemente una carica 
a fondo contro la TERI della Com- 
missione permanente di finanza, analizzan- 
do sottilmente la relazione, specie nella parte 
redatta dall’on. Cambray-Digny. 

Ta discuseione proseguirà nella seduta 
che si apre oggi a ore 14. 


Per la Sicilia. 
Non è esatto che tolto lo stato d'assedio in Si- 


| eilia verrebbe nominato un governatore civile. 


A Palermo sarà destinato un Prefetto, il qua- 
le come si fece già un’altra volta, avrà la supre- 
mazia sopra tutti gli altri dell'Isola. 

Nulla è stato però ancora deciso in proposito è 


| non losarà fino a che non siano terminati i lavori 


del Senato. 
Regolamento di Pubblica Sicurezza. 


La Direzione generale della Pubblica Sicureg- 
28 sta compilando un regolamento che deve ser- 
vire di nora all'applicazione della legge sal do- 
micilio coatto e a quella sulle materie esplodenti. 


L'on. Bonghi in Francia. 


(N) Parigi. 18, ore 12,15. — L'on. Bonghi 
intervistato da un redattore del Matsn ha smen- 
tito — come del resto era prevedibile — che sco- 

o del suo viaggio a Parigi sia di chiedere 
E concorso di Casimir-Perier per un'azione a fa- 
vore dell'alleanza latina. 

Il viaggio dell'on. Bonghi a Parigi era deciso 
da lungo tempo ed egli approfittò del Congresso 
dla stampa ad Anversa per recarsi in quella ca- 

itale. 

P' Disse che fa molto bene accolto in Francia e 
che non appena giunto a Parigi ricevette una lot- 
tera molto gentile di Dupuy. 

L'on. Bonghi parlò poi dell'opera cni si è dedi- 
cato. Constatò con piacere che i Comitati in Fran- 
cia ed in Italia non risparmiano gli sforzi per 
condurre ad una riconciliazione tra i due paesi. 

Soggiunse che il Congresso. cui assisteranno 
molti deputati dei due paesi si riunirà in ottobre 
o novembre a Parigi od a Roma. 

(N) Parigi, 18, ore 16,35. — Il banchetto che 
l'Associazione dei giornalisti repubblicani offre 
all'on. Bonghi, avrà luogo domani. 

(S) Parigi, 18. — Il presidente della Repub- 
blica, Casimir-Périer, ha ricevato oggi, nel po- 
meriggio, l'on. Bonghi. _ 

L'udienza fu co) sima, 


N municipio di Milano. 
ll comm. Fano, assessore anziano del Comune 


INFORMAZIONI ESTERE 


In Corea. 

(Sì Shanghai, 18 — Un dispaccio da Seoul 
annunzia che alcuni soldati giapponesi attacca» 
rono il Console inglese e che una trentina di ma- 
rînai inglesi sbarcarono per proteggere la Lega- 
zione. 


FRANCIA 


Alla Camera deputa! 


(8) Parigi, 18. — Continua la discussione ge- 
nerale sul progetto di legge tendente a reprime- 
re le mene degli anarchici. 

Giblet combatte lungamente il progetto, 


Tl ministro Guérin lo difende in nome del go- | 


verno. 

Domanda una legge severissima e più rapida, 
Ja quale precisi i casi e le pene nulla lasciando 
all'arbitrio. Il governo non vuole nè una legge 
d'eccezione, nè una legge di reazione, ma una 
loggo la quale colpisca gli ecitamenti al crimi 
ne, le provocazioni a delinquere, i conciliaboli e 
gli emissari anarchici. 

TI discorso è interrotto frequentemente a Sini- 
stra. Una diecina di deputati sono richiamati al- 
l'ordine. Il Centro applaudo. 

“L'aula e le tribune sono gremite. Viva anima- 
zione. 

Sn domanda del presidente del Consiglio, Du- 
puy, la Camera dichiara l'urgenza, con 279 voti 
contro 167, sul progetto di legge tendente a re- 
primere le mene degli anarchici. 

Indi la Camera, con 289 voti contro 169, deci- 
de di passare alla discussione degli articoli del 
progetto stesso. 

La seduta è tolta, 


Leconte de L'Isle. 

(8) Parigi 18. — E' morto l'accademico Le- 
conte de L'Îsle. 

Carlo Maria Renato Leconte de L'Isle era nato 
il 5 ottobre 1818 a Saint-Paul (isola della Réu- 
nion). 

Fece dapprima diversi viaggi in Fra 
andò a fissarsi a Parigi nel 1847, dove si 
stò presto una certa fama come uno dei poeti di 
quella scuola, innamorata della forma, che, si 

juò dire scolpiva i versi, Cavaliere della Legion 
l'onore fin dal 9 agosto 1870 era stato nel 1878 
nominato sotto-bibliotecario al Luxembourg. 

Dopo essersi presentato due volte infruttuosa- 
mente nel 1873 e nel 1876 a candidato all’Acca- 
demia di Francia riusci finalmente ad entrare a 
farne parte in una delle ultime elezioni. 

Il signor Leconte de L'Isle lascia molti volu- 
mi di pregevoli poesie, un “ Catechismo popola 
re repubblicano, , una “ Storia popolare del cri- 
stianesimo ,, ed eccellenti traduzioni delle opere 
dei principali poeti greci. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


Corriere di Vienna. 


(N) Vienna, 18, ore 14,20. — Il cardinale 
Schlanch è giunto ad Ischl ove soggiorna l'impe- 
ratore, e si tratterà qualche tempo. 

I Magnati clericali si ripromettono grandi cose 
in ordine all'opposizione della Corte alle riforme 
politico-religiose, dal contatto tra l'imperatore ed 
il cardinale Schiauch. Ma non si tratta che di 
pii desideri. 

— L'assemblea dei lavoranti in ferro e metalli, 
tenutasi a Budapest, si dichiarò solidale cogli a- 
narchici. 

TI fatto è commentato essendo sinora i sociali- 
sti ungheresi avversi agli anarchici. 


guito a ciò, provocarono l'esplosione di duecento 
Gartacce di polvere, all'uscita dei negri dai pozzi. 
Otto negri rimasero morti e centocinquanta 


Notizie varie. 


Un terremoto al Messico 
(S) New-Work. is — Un terremoto è avve 
nuto nel eud-est del Messico, ma mancano î pr 
ticolari. 


Scontro fra due piroscafi. 

(8) Pietroburgo, 18. — Sul fi Kama è 
avvenuta una collisione fra i due vapori Nische- 
goraosete'e Dobrowolets. 

Quest'ultimo è affondato. 

‘entotto passeggeri sono aunegati 
Terremoto a Costantinopoli. 

(8) Costantinopoli, 18. — Verso mezzodi 
vi în una scossa pittosto violenta di terremoto. 

Nessun danno rilevante. 


Movimento della navigazione. 


E' giunto il 18 a New-York il Y'uda del Nord 
deutscher Lloyd. 

- 

N. G. I. — Sono giunti rispettivamente a New- 
York € Rio-Janeiro il 18, il Plata e il Solferino 

oveniente il primo de Palermo e il secondo da 

Fapoli. 

T Bormida, proveniente da Hong-Kong e il Six 
rio da Bnenos-Ayres hanno proseguito il giorno 
stesso il primo da Penang per Bombay e il se- 
condo da Montevideo per Barcellona è Genova. 


La Veloce — Il Duca di Galliera è partito 
il 18 da Rio-Janeiro per Genova, e il Rio-Janeiro 
ha proseguito da Las Palmas per Santos. 

Il Perseo, proveniente da Genova ha proseguito 
il 18 da Barcellona per il Plata. 


Borse e Mercati 


Roma, 18 luglio 1894. 
Anche oggi il cambio anmenta e giunge fino 4 
A Parigi la Rendita scende a 76,15 © qui 
mo tra 85,92 12 e 85,90. 
In valori non fecesi nessun affare. 
Cambi: Parigi 119,60, — Londra 28,38. 
i n a 
BORSE ITALIANE — 18 lnglio 189 


Rendita cont. 

Ia fine. 
Ax, B. d'Italia 
» Mobiliare, 
7 B. Generale 
3 fore, Modit. 
1, Meri, 
1 B'diTorino 
» B. Sconto... 
1 Soc, Imi. 


PELI III 


CAMBI DELL’IT ULL' ESTERO 
Franeia vista| 119 60 | 119 60 
188 75 
28 82 


Parigi, 18, 15,10 [Boulevard 


frane. 3010 amm. 
+ 8010 perp. 

F\_, 411200, 
+ |ITALIANA 5010) 
Aitures ....... 
tz [spagnuola. . . . .| 

russa nuova :  . 
sortoghese . . . | 
PA ungherese. . .. . 
Egiziano 6 010 ...| 
Banea di Parigi. . . 
Banca di Sconto, . .! 
Banea Ottomana. . . 
Credito Fondiario, . 
Azioni di Suex . 
Azioni Panama . 
Lotti Turehi. 
Ferr. Meridion, 
Hi|sull'Italia. . 
s31}su Londra . . . . 
Afsu Madrid . .. | 
©\sull'Argentina. | — _- 

(N) Parigi, 18, ore 16 — (Fonte italiana) + 
Compre locali spinsero corsi italiano eriusura 101,16 
— 37150 — 57125 — 76,57 — 32125 — 50150 — 80/9 
— 522 — 24,55 — 618, 127,50 — 63,90 — 25128 
— 75150. 


(N) Parigi, 18, ore 16,35 — (Fonte francese) 
Apertura abbastanza ferma. In seguito affari calmi. 
Più tardi nn nuovo rialza sulle rendite francesi «i 
risente su tutte le quotazioni. Chiusura ferma, Ita 
liano dapprima debole dietro rialzo del cmbio fini- 
sco in ripresa 
_—_cpÈk 
Londra, 18, chius 

AR 


IIILII 


EIOMITA AI 


LITTISITITLKTETISIKHKI 
II 


Vienna, 18, ferma 


Dispacci d'urgenza del giornale 
ore 18,15 (urgente) sperìara 
Sotomi, - Vendito probabili dl giorac — Ralle N. 


sì 
Tmportasioni del giorno. . 200 
TENDENTA sostennta 


= 
GRAN BRETTAGNA 


I bilanci ai Comuni. 

(8) Londra, 18 — Si approvano i bilanci in 

terza lettura, cor 283 voti contro 263. 
N “ hill ,, sull’emigrazione. 

(S) Londra, 18. — Camera dei Lordi — La 
seconda lettura del di! relativo aisudditi esteri, 
chiesta da lord Salisbury e combattuta da lord 
Rosebery, fu approvata con |89 voti contro 97. 


SVIZZERA 


Espulsione di un anarchico. 

(8) Berna, 18— Il Consiglio federale ha de- 
eretato l'espulsione dal territorio della Svizzera 
dell'anarchico Antonio Reano, nato a Priacco, 
provincia di Torino, nel 1859, falegname, ed ora 
in istato d'arresto a Neuchatel. 


Ts. U. D'AMERICA 


Gli scioperi. 
(8) New-Yerk. 18 — I minatori essendosi 
messi în iscivpero ad Mazelston |Pensilvania), 


di Milano, è giunto în Roma ed oggi conferirà | furono sustituiti da negri. Gili scioperanti, in te 


Siarre, 18 luglio, 


Vendite probabili dì giorco. B 
TENDENZA sostenuta per fine luglio L. 


ore 18,1: ‘urgenza aper 


Casto - Banioe good average . .. Vendita sacchi N. 
a TL e 


strutto - Yondita del giorno. . . - Quintali 
TENDENZA sostenuta. Preso por È maso L.47 50 


Potrollo Sì, FAM... 


NowXork, 18 luglio 
Piiodeltia, , 


Anversa, 18 luglio 


Petrolio - Per fino sorrento 
TENDENTA sostenuta per fino 


Parin, i$ luglio ore {818 
GENERI 


FINE | 
MES 


PIETRO BRUNETTI, garente responsabile 


19° Asoisorce pit “ Pororo Rowuwo , 18 


LORD LYTTON BULWER 


L'ULTIMO aei BARONI 


LIBRO L 
Lo avventure di messer Marmaduke Nevile 


Vi è in lei abbastanza da ecclissare venti bel 
lezze di Corte. 

Ma che bene può venir 
cume ad nna onesta rai 

— Questo è precisamente îl mio pensiero — 

Marmadnke. 

E ambi i 

ritorno di Sibilla con suo padre, 


wyn. i cni modi 
clinato a mettere in ridic 
destare il padrone di ca 
ad assorbire tutta l'attenzione di Sit 
sorpresa anmentò quando vide che il sue 
non sembrava ignaro affatto di quelle scienze a- 
struse © mistiche, che formavano oggetto degli 
studi di Adamo. 

— E che! — disse questi. 
tanque, il mio abile è degno amico Caxton! 

xa veduto delle cose notevoli all'estero... 


a | carta strace 


— Lo quali, a quanto egli fa capire — disse 
Nicola — abbasseranno il costo di questi mano- 
scritti che la vaga damigella ha così abilmente 


Egli spera infatti. prima che passi molto tem- 
po, di mostrare agli inglesi il modo di fare cin- 
quanta, cento, perfino cinquecento copie del libro 
più bello, in un tempo assai più breve di quello 
che occorrerebbe ad uno serivano per vergare 
due 0 tre dozzine di pagine in una sola copia. 

Veramente — disse Marmaduke con un sor- 
riso di compassione — il pover'uom@ deve avere 
il cervello ammalato: gincchè io ritengo che il 
| valore di tali coriosità sti 
| rarità; © chi si curerebbe più di un libro, se ve 
ne fossero cinquecento precisamente egnali ? e 
ciò anche supponendo, buon Nicola. che îl tro a- 
miro non millanti e racconti delle trottole. 


Cinquecento! Madonna mia! difficilmente si ti 
verebbero cinquecento pazzi nell’ allegra Inghil- 
terra per isprecare dei buoni nodles sopra della 
I quando gli archi e 

le armature 

- Giovinotto — disse Adamo, în tono di rim- 

provero — mi pare che facciate torto al secolo 

in cui mo e al nostro paese, al quale, pur- 

| chè abbiamo pace e libertà, spero sia riservata 
la sorte di grandi scoperte. 

se rivolgendosi 

che voi dite può farsi facilmen- 

te da secoli, come ho udito 


appanto nella loro | 


dire ad uni intelligente fiammingo, presso un pi 
polo lontano (i chinesi) conosciuto dai veneziani. 

Ma credete voi che vi sia molta disposizione 
fra coloro che governano lo Stato, a dare inco- 
raggiamento a simili cose ? 

— Il mio padrone serve Lord Hastings, ciam- 
bellino del Re, e il nobile lord sì è compiaciuto 
spesso di conversare con me: dimodochè jo oso 
dire, per quanto so del suo amore per lo studio 
e per le arti, che tutto ciò che possa tendere a 
far gli nomini più savii, avrà il suo appoggio e 
favore presso îl Re. 

— Davvero! Davyero! — esclamò Adamo, stro- 
picciandosi le mani. — La mia invenzione allora 
non perirà ! 

— E questa invenzione... 

— Moltiplicherà le copie dei libri senza biso- 
gno della mano dell’uomo, le arti meccaniche sen- 
za apprendisti od operai; mmoverà i carri e le 
lettighe senza cavalli, dirigerà le navi senza ve- 
le e...ma ahimè! essa non è completa e, per man- 
canza di mezzi, non lo sarà mai. 

Sibilla teneva ancora gli occhi fissi su Alwyn, 
di cui aveva già scoperto l'intelligenza e si com- 
piaceva della profonda attenzione con cui ascol- 
tava. 

Ma, dato uno sguardo dalla sua alla faccia 
bella ed onesta di Nevile, il contrasto le appar- 
ve così evidente, che non potè fare a meno di 
scoppiare in una risata, quantunque un momento 
dopo ne sentisse nel cnore un vivo rammarico. 


ta E. E. 


PER IL PUBBLICO 


CALENDARIO. 
BIOVEDT', 19 luglio 1894 — S, Vincenzo 
Losa Il sole alle ore 42m - Tramonia alle 
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STATO CIVILE 
Mati a morti dononziati il giorno 16 Luglio 16% 
Natt'40 
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lustri igieniei 
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sta l’uso dell 
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Viper Rova 
Toispoti frasi: 
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Tivoli p.| 
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SCIARADA 


Non esiste mai l'intero, 

Se mancante è del primiero, 
rischiara in tutto il mondo 

Colla fiamma del secondo. 

E sì trova nel finale 

Buon lavoro musicale. 


Risposta alla Domanda bizzarra di ieri: 


ACQUA COLONIA ORIENTALE 


nell'acqua d 


lavarsi e da bagno. E’ noto che Napoleone Te la sua Corte dopo il bagno si 


facevano spruzzare coll’ Acqua Colonia in quell'epoca ancora semplice mentre uggi esiste la 


perfezionata ACQUA DI li 


L'ACQUA DI COLONIA ORIENTAL 


cialità estere G. Hermann, Vin Monte 
via Carlo Alberto 1 (Palazzo Flori), © 
Farmacie, Profumerie, Drogherîe e Chinc 


/OLONIA ORIENTAL 


Napoleone 23 Palazzo Brim di 
mannielo 5, Corso Vitt 


2.50, 5, 10 in Milano al grande Magazzeno di spe- 
le sue quattro succursali per la vendita al pubblico in 
Emanuele 40. e Corso Torino 29, ece. ed in tutte le buone 


«e Ascensori Stigler > 
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| Roma Carlo Festa, Via due Macelli, 59B._ 
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Ripetendo 10 volte lo tesso avviso, sconto del 2) per Go. | 
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Co E CATEGORIA Fener | 3 


LEGNAME DA ARDERE E COSTRUZIONE | 


Tio bosco rovere tre ettari. 
“ieino via provi 
Mari, ‘Castell 


PODERE VENDESI L 6 E 


iinativo, vitato, di'6 miable 
prossimo alla stazione. 220 prossimo dl pod 
ro di 30 camere, acqua, scuderia, rimessa. fienile e bellissi- 
mo orto di ma. 1900, vendesi 


98, si cede subito per 
Le trattative nel lo 


ntacarichi. Motori a gas, Pompe. Rappresentante esclusivo in 


VILLA SINDIOI, ANZIO sani siano e co 


gresso il mare, ‘per ba 


DIA eee 


VIA FLAVIA N, 39 Spimono sapri i 
re, cueina © passott, Uso dello vasche da lavare, terrazza 


per stendere. Scala di marmo, portiere, gaz. Prezzi modi- 
cissimi. soi 


Il degno Marmaduke aveva fatto l'atto di por 
tare alle labbra il bicchiere, ma, all'udire le pa 
role di Adamo, rimase col bicchiere sospeso, 8a- 
lancò gli occhi e la sua fisonomia assunse nna 
espressione inquieta e costernata: quando poi ul 

i i Sibilla, spinse il proprio scan- 
no alla maggiore distanza che potè da lei e la 
contemplò con aria di timore misto a pie! 

— Ahimè! voi siete ora sienro che il mio po- 
vero padre sia uno stregone ? 

— Se lo ha detto egli stesso! Non ha forse par- 
lato di carri senza cavalli, di navi senza vel 
E non sono queste le gesta che tatti i cantasto- 
rie vanno ripetendo del famoso mago Merlino? 

Gentile fanciulla — soggiunse egli, av 
dosi di più a lei e parlando a voce bassa e com- 
mossa — siete giovane ed io vi debbo molto. Ba- 
date a voi. iglie e stravaganze sono 
troppo solenni per riderci sopra. 


ora di. 
atta © questa rinaci ad atrirara il ano anfi. 
trione nel £ 

o. per andarsene, 
egli chiamò in disparte Sibilla, facendole un cenno 
è lo disse, con qualche esitazione 

— Nella signora, perdonate ad uma lingue 
franca e schiet oî gente bennata non siete 
sempre al d del bisogno, nè dovete 
tare un aiuto se pure vi venga da tale qual îc 
mi sono. 

Se volete vendere quei manoscritti minia 
posso non solo trovarvi un nobile compratore î 
Lord Scales » in Lord Hastings, il quale purea 
nn grande conoscitore; ma questo potrebbe eg- 
sere il mezzo di procurare a vostro 
tettore; e ai tempi che corrono, lo scienziato deve 
cercare di ri sotto il mantello del ca 
valiere. 


— Messer Alwyn — disse Sibilla, contenendo 
a stento le lacrime: i miei lavori sono stati fatti 
per amore di mio padre. Noi siamo poveri e senza 
ture fossero più benevole nei lero apprezzamenti | amici. Prendete i manoscritti e vendeteli come 
del vostro animo gentile? vorrete; e che Dio e la Madonna ve ne rendano 
“La sua voce bassa e melanconica andò al enore | merito! 

a cui faceva appello în tal modo. — Vostro padre è un grand'uomo — disse Al- 

Marmaduke pare si alzò e la segni nel gabi- | wyn dopo una pausa. 
netto attigno, mentre Adamo e l’orefice. con — Già; ma se andasse fuori per le strade lo 
muavano a conversare (quantunque l'occhio di Al- | prenderebbero a sassate — rispose amaramente 
wyn seguisse la bella padroneina di casa), senza | Sibilla. 
che il primo si fosse accorto apparentement 
sparizione degli altri suoì ascoltatori. 


ibilla, alzandosi — credo 
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